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Racconti 
e tradizioni Zoldane 

a cura di 

Michelangelo Corazza 

~ddi" 
Zoldo '" 

• 
'" (Iao 

~Hferica! 

Una storia vera 
di emigrazione 
una leggenda 
commovente scritta 
nella sofferta 
realtà zoldana 

MICHELANGELOCORAZZAtornainlibreriaconunaltrovolumededicatoallasuaVallediZoldo.Questavoltaaffrontaun 
tema poco conosciuto dell'emigrazione zoldana. Non solo Centro Europa, infatti, ma anche il Brasile fu la mèta di molti 
zoldani che cento anni fa fondarono Rio J orda o nello Stato di Santa Caterina. Il libro racconta la storia, le vicende personali e 
familiari, con aneddoti, lettere, curiosità onomastiche e demografiche, ampliando un precedente testo in brasiliano di padre 
Herval Fontanella. Il risultato è ancora una volta un atto di omaggio e di amore per la terra natale che Corazza, gelatiere a 
Vienna, non dimentica mai e pone sempre in cima ai suoi pensieri. Il libro è stato presentato, con grande concorso di pubblico, 
da Dino Bridda alla Sala di Cultura «De Luca» di Belluno. 
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~~ Aderire all'Associazione Bellunesi nel Mondo 
~ e Associare nuovi amici è l'unico modo per sostenere il Tuo mensile, il giornale dei 
a-i 
'-4 le. 

Prego inviare 
il mensile 1994 di 
a: 

(Dati anagrafici del nuovo associato) 

NOME __________________ __ 

COGNOME _________________ _ 
, 

NATO A ____________ IL ____ _ 

RESIDENTE A _______________ _ 

INDIRIZZO _________________ _ 

CAP. ___________ CITI À ______ _ 

TELEFONO ________________ _ 

Pagherò la quota associativa di 

D Lire 25.000 ITALIA 

D Lire 30.000 EUROPA - CENTRO E SUD AMERICA 

D Lire 50.000 NORD AMERICA - AUSTRALIA 

D Lire 100.000 SOSTENITORE 

D Lire 200.000 BENEMERITO 

D Lire 15.000 FAMILIARE (SENZA GIORNALE) 

D A mezzo allegato assegno bancario 

D A mezzo versamento su c/c postale 
n. 12062329 intestato a «Bellunesi nel Mondo» 

DATA _________________ __ 

FIRMA __________________ _ 
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BELLUNESI NEL MONDO 

LA NOSTRA 
COPERTINA 

Quadro di Alessandro 
Seffer (fine 800). Concerto 
Bandistico in Piazza Cam­
pitello dal libro "Belluno" 

(Servizio a pago 13) 
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Ai nostri lettori 

Non potendo inviare sin­
golarmente a tutti il ringra­
ziamento per gli auguri 
giunti a centinaia in Asso­
ciazione in occasione delle 
recenti festività, ricam­
biamo da queste colonne il 
gentile e gradito pensiero. 

Ci scusiamo per il ri­
tardo nella spedizione 
del giornale di Ottobre -
Novembre e Dicembre 
dovuto a problemi tecnici 
di preparazione del 
giornale, assicurando 
che da questo numero di' 
Gennaio '94, riprenderà 
con la regolare pun­
tualità all'inizio di ogni 
mese. 
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In primo piano 
1111111 

Due appuntamenti importanti 
per gli italiani fuori Italia 

Il Parlamento che sta per 
andarsene ha bocciato la 
legge per il voto degli italiani 
all'estero, dimostrando di 
non aver capito che le co­
munità degli italiani nel 
mondo, ormai composte da 
gruppi sociali ed economici 
di grande vigore ed in­
fluenza, sono oggi il maggior 
fattore di potenza interna­
zionale su cui l'Italia può 
contare. Per la elezione del 
nuovo Parlamento si dovrà 
quindi votare venendo 
ancora in Italia, ma la spe­
ranza è che le nuove Camere 
decidano di valorizzare fi­
nalmente gli Italiani nel 
mondo. Le associazioni na­
zionali dell'Emigrazione 
hanno quindi deciso di pro­
muovere una azione po­
polare, perchè nelle 
prossime consultazioni le 
varie forze politiche assi­
curino la presenza di can­
didati che rappresentino, in 
Parlamento, gli italiani 
fuori d'Italia. Con le nuove 

regole elettorali recente­
mente approvate sarà pos­
sibile, per i partiti che vera­
mente lo vogliano, 
garantirne l'elezione. 

Il secondo appuntamento 
elettorale del 1994 è quello 
del prossimo giugno, 
quando si terranno le ele­
zioni per il Parlamento Eu­
ropeo. Cinque milioni di cit­
tadini dell'Unione Europea 
vivono ora in uno Stato di­
verso da quello d'origine, del 
quale non possiedono la cit­
tadinanza. Fra questi gli 
Italiani sono in prima fila, 

'con più di un milione e due-
centomila cittadini.L'Euro­
parlamento ha approvato 
recentemente una proposta 
di direttiva che lascia liberi i 
vari stati di scegliere i loro 
regimi elettorali, ma as­
sicura la libertà di scelta del­
l'elettore, che potrà chiedere 
di essere iscritto nelle liste 
elettorali dello Stato di resi­
denza rinunciando al voto 
comunitario nello Stato di 

origine e col vincolo di pre­
sentarsi eventualmente 
come candidato nelle liste di 
un solo paese. L'Italia ha già 
previsto l'istituzione di sedi 
elettorali all'estero, presso le 
sue rappresentanze diplo­
matico-consolari, per gli ita­
liani che vogliono votare in 
Europa per le liste italiane. 
Ha pure riconosciuto il di­
ritto ai cittadini di altri 
Stati membri di essere can­
didati nelle liste italiane, 
anche se non risiedono in 
Italia. Una volta approvata 
dalla Commissione la di­
rettiva e una volta stabilite 
dai vari governi le regole per 
la presentazione delle do­
mande, gli italiani in 
Europapotrannoscegliere:o 
votare per candidati ita­
liani, magari residenti nel 
paese in cui lavorano, 
oppure votare per politici del 
posto sensibili alle esigenze 
della collettività emigrata. 

V.B.C. 

Il Vade1necu1n dell'e1nigrazione 
Presentato al pubblico, il 

17 dicembre nella Sala degli 
Mfreschi della Provincia di 
Belluno, il Vademecum del­
l'emigrazione, pur essendo 
un volume agile e snello, è 
già diventato uno stru­
mento importantissimo. 

Licenziato lo stesso 

giorno dalla Consulta 
Veneta per l'Emigrazione, è 
diventato così un docu­
mento ed un punto di riferi­
mento indispensabile per gli 
emigranti veneti in Italia e 
nei cinque Continenti. La di­
stribuzione è in corso alle 
Associazioni ed ai Circoli 

BELLUNO - Nella foto (da sinistra) il presidente della Consulta 
arch. Oscar De Bona, l'assessore Regionale all' emigrazione dotto 
Ettore Beggiato ed il dirigente del Dipartimento dotto Marcello 
Pagetta. 

degli emigrati, ai Con­
sultori, ai Sindacati, ai Con­
solati. Si può quindi richie­
derlo anche a tutte le 
Associazioni ed alle Fa­
miglie. 

Presentato dall'assessore 
regionale Ettore Beggiato e 
da Oscar De Bona, presi­
dente della Provincia e della 
Consulta Veneta per l'Emi­
grazione, il Vademecum, 
finito di stampare nel di­
cembre 1993 presso la Tipof­
feset Gasparoni di Venezia, 
contiene nelle sue 188 
pagine una serie di informa­
zioni utilissime per il cit­
tadino emigrato. Dopo 
alcuni dati economici e de­
mografici sul Veneto, si ad­
dentra subito in sei capitoli 
sui problemi specifici e sulle 
informazioni utili. I pro­
blemi interessanti i cit­
tadini all'estero (cittadi­
nanza, pensionj, assistenza 
sanitaria, ecc.), il rientro 
(agevolazioni per alloggio, 
lavoro, riscatto periodi lavo-

(continua a pagina 34) 
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1111111 In primo piano 

Entro i primi mesi del '94 
completamento 

dell' operazione Aire 
L'operazione Aire, vale a 

dire il riscontro tra i dati 
anagrafici degli italiani al­
l'estero acquisiti nei con­
solati e quelli già in possesso 
del Ministero dell'Interno, 
sarà conclusa entro i primi 
mesi del 1994. Gennaio­
Febbraio, dicono gli otti­
misti. Intanto, continua l'o­
perazione di raccolta di dati 
da parte dei consolati ita­
liani all'estero, sulla base di 
iscrizioni volontarie o di 
iscrizioni d'ufficio. Le prime 
attraverso i moduli che gli 
interessati possono 
riem pire e consegnare ai 
consolati, le seconde in se­
guito ad operazioni anagra­
fiche diverse (richieste di 
certificati, pratiche per pas­
sa porti ed altro) che con­
sentono agli uffici consolari 
di venire a conoscenza dei 
dati anagrafici dei cittadini 
italiani all'estero. Tutti i 
dati raccolti dai consolati 
vengono, poi, trasmessi, at­
traverso il Ministero dell'In­
terno' ai Comuni che prov-

Americhe 
Canada 25.251 
Usa 140.862 • 
Argentina 333.435 
Brasile 153.083 
Venezuela 133.395 
Uruguay 22.234 
Cile 19.199 
Oceania 
Australia 56.543 

SVIZZERA 

vedono alla cancellazione 
delle liste dei residenti e alla 
successiva iscrizione nell'a­
nagrafe dei residenti all'e­
stero; questa ultima for­
malità viene poi comunicata 
ai consolati con una pro­
cedura inversa. Al 30 no­
vembre i consolati hanno 
raccolto i dati di 2.440.961 
connazionali all' estero . Va 
detto, comunque, che per 
alcuni paesi i dati già in pos­
sesso del Ministero dell'In­
terno sono più numerosi di 
quelli finora raccolti dai 
Consolati. Nel caso del 
Canada, a fronte di 25.251 
iscrizioni raccolte, esistono 
89.952 iscrizioni già in pos­
sesso del Viminale. In ogni 
caso, per circa il 70% dei dati 
raccolti sono già state com­
pletate le operazioni ri­
scontro e la susseguente 
iscrizione all'Aire, per il 
resto le procedure saranno 
completate al massimo 
entro marzo 1994. I datirac­
colti dai Consolati per Paese 
di residenza: 

Africa 
Sud Mrica 37.370 
Europa 
Francia 356.830 
G. Bretagna 97.596 
Germania 533.728 
Belgio 236.770 
Olanda 5.104 
Lussemburgo 15.856 
Svizzera 291.895 

Gli stranieri potranno votare 
nei consolati 
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Con una decisione di grande rilevanza politica, il 
Consiglio Federale permetterà, d'ora in poi, agli stra­
nieri residenti in Svizzera di prendere parte alle consul­
tazioni elettorali che si tengono nei loro Paesi non più 
soltanto per corrispondenza, ma anche votando in ap­
positi seggi elettorali allestiti nelle sedi diplomatiche 
consolari dei rispettivi paesi. Ne dà notizia il setti­
manale in lingua italiana «La pagina", precisando che 
questa possibilità sarà gi4 concessa ai russi, che il 
prossimo 12 dicembre dovranno votare per il rinnovo 
del Parlamento. Sarebbe, ora, intenzione del Governo 
avviare una generalizzazione della concessione sottopo­
nendola ai Cantoni. 

BELLUNESI NEL MONDO 

STAMPA ALL'ESTERO 

Convocato per gennaio 
il direttivo della Fusie 

Il Comitato di presidenza 
della Fusie, riunito a Roma 
i129 novembre, sentite le re­
lazioni del presidente vi­
cario, Giovanni Ortu e del 
segretario generale, Gianni 
Tosini, nonché le valuta­
zioni e le proposte dei 
membri, Patrizio De 
Martin, Salvatore Ga­
sparro, Nino Grazzani, 
Corrado Mosna e Graziano 
Tassello: - ha espresSb in 
una nota - vivo apprezza­
mento per la unanime ap­
provazione, da parte del 
consiglio generale degli ita­
liani all'estero, del docu­
mento sull'informazione 
predisposto e presentato dal 
relatore, Giovanni Ortu, 
sulla base dei riconfermati 
contenuti della relazione, 
del dibattito e del docu-

mento conclusivo, di cui alla 
seduta del Comitato di pre­
sidenza della Fusie del 
giugno scorso; ribadisce le 
considerazioni, le deduzioni 
e le conclusioni esplicitate in 
tali documenti; decide -
anche in vista dello svolgi­
mento dei Convegni conti­
nentali e della Conferenza 
conclusiva in Italia sull'in­
formazione agli italiani al­
l'estero - di convocare il Di­
rettivo della Fusie per 
valutare, tra l'altro, l'essen­
ziale, insosti tuibile ruolo dei 
media di emigrazione nel­
l'attuale contesto eco­
nomico, sociale e morale del 
nostro Paese; decide, al­
tresì,la riconvocazione del 
Comitato di presidenza per 
la prima quindicina di 
gennaio. . , 

TWINGO HA IL SENSo 
DEL~ OSPiTALiTÀ. 

RECORD DI CATEGORIA PER ABITABILITA'. 

VENITE A PROVARLA DA NOI. 

• I I I 

TW.NGo. INVENTATEVI COME VIVERLA. 

Concessionaria Renault per la Provincia 

di Belluno e Primiero. 

@ 
RENAULT 
tE AUTO DA VIVERE 

dal poni ViadelBoscon, 73 (Salce) 
Tel. (0437) 915050 

BELLUNO 

CARROZZERIA E OFFICINA CON PERSONALE SPECIALZZATO 
MAGAZZINO RICAMBI ORIGINALI 
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BELLUNESI NEL MONDO Associazionismo in emigrazione IIIIIII 

L'Unaie si rinnova. 
Elette le delegazioni nazionali Unaie 

in Lussemburgo e Belgio 

I delegati nazionali 
d'Europa dell'U naie si sono 
incontrati con il presidente 
dell'unione, ono Ferruccio 
Pisoni, e con alcuni membri 
del direttivo nazionale in oc­
casione del convegno dei 
giovani europei, svolto si a 
Strasburgo il 4 e 5 dicembre 
scorsi, per l'elaborazione del 
programma di lavoro per 
l'anno 1994. Intanto, con­
tinua nel rinnovamento la 
presenza organizzativa del­
l'Unaie - Unione Nazionale 
delle Associazioni degli im­
migrati ed Emigrati -in tutti 
i Paesi di emigrazione ita­
liana, attraverso i circoli di 
emanazione delle Associa­
zioni aderenti all'Unione 
nazionale. Nei giorni scorsi 
è stata la volta di Lussem­
burgo, prima, e, poi, di Liegi 
ad eleggere delegazione e 
delegato nazionale nei 
singoli paesi, che saranno il 
punto di riferimento per le 
iniziative e le attività che le 
stesse associazioni orga­
nizzano nel corso dell'anno. 
L'occasione è stata utile per 
un esame dettagliato del­
l'attuale situazione socio­
politica italiana e del rin­
novato impegno dell'Unione 
Nazionale in favore degli 
italiani all'estero, anche 
dopo il voto negativo del 
Senato per l'esercizio del di­
r itto di voto all'estero per,le 
elezioni italiane. In Lussem­
burgo, alla presenza del diri­
gente nazionale Patrizio De 
Martin, si sono riuniti una 
trentina di rappresentanti 
di quindici tra circoli ed as-

GENNAIO 1994 - N. 1 

sociazioni che operano sul 
territorio del Granducato. 
Dopo una dettagliata rela­
zione introduttiva svolta da 
De Martin sulle numerose 
problematiche che ri­
guardano il mondo dell' emi­
grazione' a segnalare il 
nuovo è emersa una signifi­
cativa convergenza sulla 
scelta di procedere alla ele­
zione democratica sia del de­
legato che della Delegazione 
nazionale. Scelte che per il 
passato erano di "compe­
tenza" romana. Sono ri­
sultati eletti, per la carica di 
Delegato nazionale, Walter 
DeToffol e, per quella di 
membro della Delegazione 
nazionale, Domenico Lip­
polis, Patrich Picco, Patrizia 
Lucchetta, Rocco Lepore, 
Giovanni Lovadina e Mau­
rizio Andreolli. I circa set­
tanta partecipanti alla riu­
nione di Liegi hanno, a loro 
volta, eletto Raffaele Gentile, 
per la carica di Delegato na­
zionale, e, come membri 
della Delegazione na­
zionale, Domenico Ciccone, 
Sergio Scocci, Nunzio 
Pantano, Giuseppe Filippi, 
Pallina Giacoma Incamicia, 
Giuseppe Pasquazzo e 
Rocco Pagliaro, nonché, per 
il gruppo giovanile, Marco Pi­
gnoloni. Da sottolineare la 
presenza e l'adesione alle 
iniziative dell'Unaie da 
parte dell'Associazione na­
zionale degli Alpini, delle 
Acli, delle Missioni Catto­
liche, degli Abruzzesi, 
Umbri, Campani e Sardi, 
che hanno manifestato il de­
siderio di avviare un'azione 
unitaria per il consegui­
mento di risultati di inte­
resse comune sia nei con­
fronti delle istituzioni 
italiane che di quelle dei 
paesi ospitanti. 

MUIACH 
di S. Gregorio nelle Alpi 

VENDO 
casa a schiera 

al grezzo o finita 
OTTIMA OCCASIONE 

Telefonare ore serali 
(0437) 858200 

LUSSEMBURGO - La delegazione Unaie eletta dai Circoli ade­
renti. AI centro l' arch. Walter De Toffol coordinatore nazionale. 

.... 
c 

Convegno europeo dei giovani 
a Strasburgo 

Si è svolto dal 3 al 5 di­
cembre u.s. a Strasburgo 
presso il "Centre Culturel 
St. Thomas" un Convegno 
dell'Un aie per giovani ita­
liani emigrati di seconda e 
terza generazione dal titolo: 
"Lavoratori emigrati nella 
Comunità Europea dopo 
Maastricht" . 

Hanno preso parte all'ini­
ziativa circa ottanta giovani 
provenienti dal Belgio, Ger­
mania, Lussemburgo, 
Svizzera, Francia, Irlanda, 
Olanda e Italia, i quali 
hanno costituito dei gruppi 
di lavoro affrontando detta­
gliatamente alcune tema­
tiche europee quali la po­
litica sociale, i r.apporti 
generazionali, scuola lingua 
e formazione professionale, 
l'associazionismo e i rap­
porti con l'Italia. 

Oltre ai giovani sono in­
tervenuti alcuni rappresen­
tanti Unaie dall'Italia, fra i 
quali il direttore dell'Abm 
Patrizio De Martin, e alcuni 
delegati Unaie di Nazioni 
europee. 

Alla relazione intro­
duttiva del presidente 
hanno fatto seguito varie re­
lazioni di orientamento te­
matico a cura di esperti in 
materia comunitaria. 

N el corso del Convegno si 
è svolta inoltre una visita or­
ganizzata dal Parlamento 
europeo, guidata dall'euro­
deputato Ferruccio Pisoni, 
presidente dell'Unaie, il 
quale ha presentato una 
breve cronistoria del 
cammino comunitario. Al 
termine del convegno è stato 
infine elaborato un docu­
mento conclusivo nel quale 
si mette in luce in parti­
colare come questo incontro 
abbia rappresentato la 
prima tappa di un cammino 
di impegno per il supera­
mento dei problemi degli 
emigrati e per rafforzare i 
vincoli di solidarietà fra i 
vari paesi attraverso le 
nuove generazioni. 

N el prossimo numero più 
ampio servizio e documento 
finale. 

n- D TRATTORIA 
~ rELDEGG 

J " 11 DA GASTONE 

General-Wille-Strasse 108 
8706 Feldmeilen 
Tel. 01 /923 53 70 

ltalienische Spezialitaten 

(FAM. PONGAN. G.) 

(Sonntag geschlossen) 
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IIIIIII Le nostre strade BELLUNESI NEL MONDO 

Viabilità statale: in arrivo 370 miliardi 
La Legge Finanziaria per 

l'anno 1994 ha inserito la co­
spicua cifra di 20.000 mi­
liardi di lire da assegnare al­
l'Anas per tutto il territorio 
nazionale, fermo restando, 
comunque, che il passaggio 
obbligato per ottenere i fi­
nanziamenti è l'approva­
zione che spetta al Parla­
mento. 

La cifra in bilancio verrà 
spesa nel triennio 94-96 al­
l'interno di quanto già sta­
bilito nel piano decennale 
Anas che finora non ha certo 
privilegiato la Regione 
Veneto, per cui è auspicabile 
che quanto concordato in 
sede romana per un importo 
di 1830 miliardi trovi ri­
scontro, ovvero che la con­
venzione sottoscritta tra la 
Giunta Regionale e l'Anas 
per il triennio trovi applica­
zione.Proprio da questa con­
venzione i maggiori benefici 
dovrebbero derivare alla 
provincia di Belluno a cui 
sulla carta sono stati asse­
gnati ben 370 miliardi, 
ovvero il 24% della cifra in 
bilancio. 

Un grosso ed importante 
risultato, ha commentato il 
presidente dell'Ammini­
strazione Provinciale arch. 
Oscar De Bona, che nel rin­
graziare il presidente della 
Regione Pupillo unitamente 
all' ono Paolo De Paoli agli as­
sessori Perticaro, Tanza­
rella e Prà che a Roma 
hanno illustrato e avuto ri­
scontro alle richieste 
avanzate, esprime viva sod­
disfazione per un'atten­
zione che mai fino ad oggi è 
stata riservata al territorio 
bellunese, purtroppo troppe 
volte dimenticato e pena­
lizzato dall'essere terra di 
montagna e di confine. 

La soddisfazione è ancora 
maggiore, sottolinea De 
Bona, se si considera che 
'Sono state accolte al 90% le 
richieste avanzate dall'Am­
ministrazone Provinciale e 
contenute in un elenco di 
massima, che era stato illu­
strato nel corso di un in­
contro lo scorso 26 no­
vembre con l'assessore 
regionale Sante Perticaro, 
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incaricato dall'Anas di fare 
un giro di ricognizione fra le 
province Venete, al quale ha 
partecipato anche l'As­
sessore provinciale alla via­
bilità Pison. 

Il risultato ottenuto 
presso l'Anas dalla delega­
zione Veneta, con Tanza­
rella e Perticaro, appaga gli 
sforzi di molti ammini­
stratori che in questi anni 
hanno combattuto per far 

valere i diritti delle genti 
bellunesi e di questo, sotto­
linea De Bona, siamo ricono­
scenti. Con questi inter­
venti sarà possibile attuare 
un programma che va apri­
vilegiare i due assi prin­
cipali della viabilità statale 
nel bellunese, ovvero l'asse 
di Alemagna e quello tra­
sversale della Valbelluna, 
che collega la provincia al 
Trentino. 

PROVINCIA I Priorità 1 I Priorità 2 I Totale "'! 

BELLUNO 370 70 440 (24.0%) 

PADOVA 205 135 340 (18.6%) 

ROVIGO 115 O 115 (6.3%) 

TREVISO 163 O 163 (8,9%) 

VENEZIA 285 O 285 (15.6%) 

VERONA 45 145 190 (10.4%) 

VICENZA 277 20 297 (16,2%) 

Totali 1.460 370 1.830 (100%) 

Totale su grandi direttrici segnalate: 1.120 miliardi 
(61.2%). 
Totale varianti e tangenziali ai centri abitati: 594 mi­
liardi (32.44%). 
Extra: 116 miliardi (6.3%). 

NTERVENTI ANAS NELTRIENNIO '94/96 PER BELLUNO 

S.S. 48 Adeguamento tra Tarlissa e 
Cimagogna (6 miliardi) 

S.S. 50 Collegamento tra S.S. 51 e 
S.S. 203 tratto Cadola-Mas (65 miliardi) 

S.S. 50 Tratto Belluno-Cadola (15 miliardi) 

S.S. 50 Variante di Feltre (70 miliardi) 

S.S. 50 bis Tratto intermedio di comple-
tamento tra Arsie· e Arten 
(intervento di completa-
mento tratto Busche-Arten -
S.S. 47) (17 miliardi) 

S.S. 51 2° lotto Ospitale-Macchietto (51 miliardi) 

S.S. 51 1 ° lotto - 2° stralcio - tratto 
Longarone innesto galleria (40 miliardi) 

S.S. 51 Variante Tai di Cadore (26 miliardi) 

S.S. 51 Variante di Cortina (30 miliardi) 

, S.S. 203 Variante di Agordo 30 miliardi) 

S.S. 348 Variante di Fener (20 miliardi) 

Totale 270 miliardi 

Altri collegamenti certa­
mente importanti non 
hanno trovato soluzione 
come la ss 347 lungo i tor­
nanti del Passo Duran o di 
quelli che conducono a Go­
saldo, senza dimenticare la 
ss 52 Carnica con la "Gal­
leria Comelico" o l'attraver­
samento di Candide. L'au­
spicio è che quanto sopra 
trovi quanto prima solu­
zione attraverso finanzia­
menti mirati che con­
sentano immediati 
interventi, che senza grandi 
investimenti soddisferanno 
molta gente, al riguardo 
vanno aggiunti i 37 miliardi 
previsti dalla legge re­
gionale n. 39/91 che prevede 
interventi per l'elimina­
zione di strettoie, curve pe­
ricolose, dossi ed altro per 
migliorare la viabilità. 

Valutando, dunque, nel 
suo complesso quanto ot­
tenuto a Roma, dimostra 
come per la prima volta la 
Provincia di Belluno abbia 
fatto la parte del leone e 
questo va ascritto principal­
mente al lavoro prodotto da 
quanti hanno lottato con 
forza, ma soprattutto dal­
l'intelligenza dimostrata 
nel richiedere finanzia­
menti per opere che hanno 
già ottenuto tutte le autoriz­
zazioni degli organismi pre­
posti e pronte per essere ap­
paltate. 

L'auspicio è quello che il 
tutto non rimanga un sem­
plice elenco di priorità, ed 
auguriamoci che la legge fi­
nanziaria dia i necessari 
imput, affinché le aspet­
tative diventino realtà, non 
solo per vedere i cantieri 
aperti, ma per ridare os­
sigeno ad un'economia che 
da troppo soffre, con le con­
seguenze che purtroppo ben 
tutti conosciamo e far si che 
l'indotto che ruota attorno 
alle opere che si realizzano 
siamotivodiripresaedisod­
disfazioni per una terra che 
da sempre ha visto le sue 
genti emigrare alla ricerca 
di quel lavoro che qui non 
poteva trovare. 

Ing. Roberto Peverelli 
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BELLUNESI NEL MONDO Qui regione IIIIIII 
A cura dell'ufficio Stampa della Regione 

Immigrazione. 
Nel 1993 oltre 60.000 gli immigrati 

entrati legalmente in Italia 
Nel 1993 sono entrati le­

galmente in Italia più di 
60. 000 immigrati, supe­
rando di poco meno di 20.000 
unità il numero degli immi­
grati entrati nel 1992. I dati 
risultano dalla somma dei 
ricongiungimenti familiari, 
che per la fine dell'anno do­
vrebbero raggiungere le 
15.000 persone, dei profughi 
dell' ex Jugoslavia, cui l'I­
talia ha concesso l'ingresso 
per favorirne l'inserimento 
sociale e lavorativo ed, 
infine, i lavoratori chiamati 
regolarmente entrati a se­
guito della richiesta per­
venuta da ditte ed aziende 
italiane. In sostanza, nono­
stante il decreto sui flussi 
del '93 che restringeva i 
termini di ingresso nel 
nostro Paese a queste sole 
categorie di immigrati, la 
crescita del numero degli 
immigrati è stata, in realtà, 
superiore alle previsioni . 
Fattore dovuto, secondo gli 
esperti, all'aumento consi­
derevole dei ricongiungi­
menti familiari. Ricongiun­
gimenti sui quali 
cominciano a sorgere alcune 
perplessità in quanto molto 
spesso si tratta di ragazzi di 

FRANA IN ALPAGO 

tredici o quattordici anni 
non ancora in età lavo­
rativa, che presto potranno, 
comunque, entrare nel 
mercato del lavoro, dopo un 
anno di permanenza nel 
nostro Paese, come previsto 
dalla Legge Martelli. In 
questo modo, affermano in 
ambito governativo, si fi­
nisce con il favorire l'in­
gresso di un considerevole 
numero di persone inte­
ressate ad entrare in un 
mercato del lavoro, attual­
mente saturo nei confronti 
degli stessi cittadini italia­
ni.N ella nostra provincia 
sono quasi 2000, un numero 
che è triplicato negli ultimi 
due anni. 

Maggiori gruppi di 
extracomunitari 
presenti in provincia 

Slavi 628 
Albanesi 165 
Marocchini 250 
Cinesi 42 
Brasiliani 43 

Totale pres.nel '93 1698 
Totale pres.nel '91 480 

Finanziamenti della Regione 
al Comune di Chies 

Il Comune di Chies 
d'Alpago (Belluno), il cui ter­
ritorio è da tempo interessato 
dalla frana del Tessina, potrà 
acquisire materiali, noleg­
giare macchinari e assumere 
manodopera straordinaria 
per fronteggiare le necessità 
emergenti a causa dell'e­
vento franoso. Lo ha deciso, 
nel decorso della sua seduta, 
la Giunta regionale del 
Veneto che, su proposta del­
l'assessore alla protezione 
civile Giovanni Crema, ha 
anche impegnato la somma 
di 150 milioni. "Tale con­
tributo - ha sottolineato 
Crema - è stato deciso sulla 
base di pressanti richieste 
pervenute dal Comune 'di 
Chies, per il quale l'evento 
franoso costituisce un co­
stante impegno con conse­
guente investimento di ri­
sorse economiche ed umane 
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per attività di controllo e rile­
vazione quotidiana di dati, 
nonché per lavori ed opere di 
minore rilevanza, ma co­
munque connessi e conse­
guenti alla situazione i,p 
atto". Con 50 dei 150 milioni 
messi a disposizione, il 
Comune provvederà diretta­
mente alla gestione e manu­
tenzione delle apparec­
chiature installate dal Cnr 
per il monitoraggio della 
frana. 

L'assessore Crema ha 
anche voluto ricordare che, 
aldilà di quest'ultimo finan­
ziamento, sono tuttora in 
corso gli interventi per la pro­
tezione dell'incolumità pub­
blica a cura del Genio Civile 
Regionale di Belluno, utiliz­
zando sia le risorse regionali, 
sia quelle messe a disposi­
zione della Regione dal Mini­
stero della protezione civile. 

Giunta veneta: presentato 
il bilancio di previsione 1994 

L'Assessore al bilancio 
Angelo Tanzarella ed il pre­
sidente della Giunta re­
gionale Giuseppe Pupillo 
hanno presentato a Venezia 
il 7 dicembre, alla prima 
Commissione consiliare, al­
l'D fficio di presidenza, ai ca­
pigruppo ed ai rappresen­
tanti delle categorie 
economiche e delle forze so­
ciali, il bilancio di previsione 
per il 1994, fondamentale 
documento di programma­
zione. Sarà un bilancio di 
transizione, con ris'orse re­
cepite per assicurare gli in­
terventi necessari allo svi-

. luppo ed all'occupazione. Il 
bilancio punta al riequi­
librio finanziario ed al re­
cupero del deficit attuale 
entro il 1995, senza ri­
correre a nuove imposizioni 
fiscali. Il pareggio di bi­
lancio fra entrate ed uscite si 
attesta attorno ai 15 mila 
miliardi. Detratte le spese 
vincolate, le disponibilità ef­
fettive sono di 979 miliardi. 
Le spese ricorrenti saranno 

874 miliardi. Quelle pre­
viste per tamponare il de­
ficit della sanità sono 80 mi­
liardi. Le risorse effettive e 
disponibili per spese di inve­
stimenti ammonteranno 
quindi a 25 miliardi. 

Ricorrendo al credito e ac­
cendendo un mutuo di 219 
miliardi, ai quali si ag­
giungono circa 20 miliardi 
previsti con alienazioni pa­
trimoniali, si potrà in tal 
modo indirizzare complessi­
vamente 264 miliardi per le 
spese d'investimento, con 
una ripartizione nei settori: 
primario (60 miliardi), se­
condario (30 miliardi), ter­
ziario ( lO miliardi); 60 mi­
liardi per infrastrutture 
viarie, oltre 24 miliardi per i 
lavori pubblici e la tutela 
ambientale, 5 miliardi per i 
servizi sociali. 

E' un bilancio serio ed ope­
rativo, che seleziona gli 
obiettivi con vincoli precisi il 
primo dei quali è di non au­
mentare la pressione fi­
scale. 

Pupillo chiede apertura 
del tratto A-27 

"Cadola-Pian di Vedoia" 
Con una propria lettera, il 

presidente della Regione del 
Veneto Giuseppe Pupillo ha 
chiesto alla Direzione ge­
nerale dell' Anas di farsi 
carico del'apertura anti­
cipata del tratto auto­
stradale "Cadola - Pian di 
Vedoia". "Tale apertura -
scrive Pupillo - risulta tanto 
più urgente in occasione 
della imminente stagione 
invernale, in quanto la di­
rettrice di Alemagna è 
l'unica via di accesso alle 
stazioni turistiche invernali 
del Cadore, dello Zoldano e 
di Cortina d'Ampezzo e ri­
veste quindi assoluta im­
portanza per l'intera eco­
nomia turistica del 
Bellunese". 

Nella sua lettera, il presi­
dente della Regione ricorda 
tra l'altro all' Anas che speci­
fiche richieste in questo 
senso sono state avanzate 
dalle Comunità Montane 
Cadore-Longaronese­
Zoldano e Belluno-Ponte 
nelle Alpi e dal Comune di 

Ponte nelle Alpi, "in consi­
derazione del rilievo del 
tratto Cadola-Pian di 
Vedoia per la viabilità della 
direttrice Alemagna e per 
garantire il superamento 
del centro abitato di Ponte 
nelle Alpi, attualmente og­
getto di rilevanti fenomeni 
di congestione veicolare". Lo 
stesso Pupillo fa riferimento 
ad una nota dell'aprile 
scorso, nella quale la Società 
Autostrade segnalava al­
l'Anas che il tratto tra i ca­
selli di Cadola e Pian di 
Vedoia poteva risultare 
completato entro il corrente 
anno, ma faceva anche pre­
sente l'impossibilità di 
aprire anticipatamente 
l'autostrada per le difficoltà 
di provvedere allamanuten­
zione ed all'esercizio . La 
stessa Società Autostrade 
chiedeva perciò all'Anas di 
assumere provvisoria­
mente le attività di gestione 
e manutenzione del tronco 
in attesa dell'apertura defi­
nitiva dell'intera tratta. 
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Sei anni al terzo millennio: fiducia 
e determinazione fattori di competitività 

Questo il suggestivo titolo 
dato alla sua relazione dal 
presidente dell'Associa­
zione tra gli Industriali 
della nostra Provincia Paolo 
Caldart al Congresso delle 
Imprese associate tenuto si 
lo scorso novembre in 
Belluno - Nevegal. 

La sala riunioni dell­
'Hotel Olivier era gremita 
all'inverosimile per l'impor­
tanza dell'avvenimento (tra 
i relatori, oltre al presidente 
Caldart, anche il direttore 
generale della Confindu­
stria dotto Innocenzo Cipol­
letta venuto da Roma, ed il 
suo omologo inglese Ms. 
Haward Darries venuto da 
Londra, perché erano stati 
invitati tutti i rappresen­
tanti delle varie realtà ope­
ranti nella nostra provincia: 
dal Comune alle Comunità 
montane, dai rappresen­
tanti del mondo del lavoro 
dipendente ai piccoli im­
prenditori industriali e com­
merciali' al mondo va­
stissimo del volontariato. E 
questo nel lodevole intento 
di manifestare la loro vo­
lontà di affrontare, con spe­
ranza di superarla, l'attuale 
congiuntura economica ed 
istituzionale. 

Le tre relazioni spa­
ziavano dal tempo (sei anni 
al terzo millennio), alla 
realtà (I bilanci del nostro 
Paese) e allo spazio (La Co­
munità europea vista 
dall'isola) e sono state atten­
tamente seguite da tutti i 
presenti, con una discreta 
presenza femminile. 

Ai tre relatori ufficiali 
hanno fatto seguito i brevi 
interventi dei vice presi­
denti della nostra Associa­
zione fra gli Industriali, 
dotto Arsellini e dotto Pie­
robon. 

Tra i politici presenti il 
Sottosegretario al Tesoro, 
ono Paolo De Paoli, ha preso 
la parola per difendere le 
~iniziative governative, pur 
nella delicatezza del mo­
mento politico che impone 
ristretti margini di ma­
novra nel campo finan­
ziario. 

"Fiducia e determina­
zione", sono qualità che oggi 
devono far parte dell'ordi­
nario e del quotidiano. Spe-
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I Servizio di Ester Riposi 

CONG~SO .DELLEOO~ A&mm 
fIducIa e determinazione 
fattori di competithita 

Relatori al tavolo della presidenza del convegno.(Foto Zanfron) 

ranza e volontà devono di­
ventare - sempre dalla 
relazione del presidente 
Caldart - caratteristiche po­
sitive dell'agire quotidiano. 
E l'impegno è nella presenza 
della categoria nel "vivace e 
consistente tessuto umano 
ed economico della nostra 
Provincia al fine di rappre­
sentare le esigenze del 
libero mercato". 
, L'Associazione fra gli in­
dustriali vuoI essere anche 
un punto di riferimento. E 
ciò per affiancare l'intra­
prendenza dei singoli e per 
far convergere la libera ini-

ziativa di ognuno verso lo 
scopo comune di un domani 
migliore. Siamo una pro­
vincia di soli 210 mila abi­
tanti. 

Di questi quasi 90 mila 
sono gli occupati, 39 mila dei 
quali nel "secondario", cioè 
nel manifatturiero e nell'e­
dilizia. La presenza delle 
Dolomiti fa naturalmente 
registrare un forte numero 
di addetti al "terziario" 
(commercio e servizi). 
Siamo una provincia tra le 
più industrializzate d'I­
talia. Ospitiamo, con origine 
storica in Cadore e diffu-

sione nell'intera provincia -
ma particolarmente nell'A­
gordino - il settore italiano 
nella produzione dell'oc­
chiaIe, con ben 132 imprese, 
quattro delle quali im­
piegano oltre 3 mila dipen­
denti! Vi sono poi circa 600 
agende artigiane che oc­
cupano con una dimensione 
media di 3-4 addetti ben 
2.200 dipendenti. 

In generale, la consi­
stente struttura industriale 
della nostra provincia ri­
sulta caratterizzata dalla 
presenza predominante 
della piccola industria, con 
forte orientamento al­
l'export più che doppio ri­
spetto alla media del nostro 
Paese. 

Il presidente Caldart 
parla del "Progetto Europa" 
con il quale si è inteso ini­
ziare la costruzione di un 
rapporto diretto tra Belluno 
e Bruxelles, nella convin­
zione che sempre di più è in 
sede europea che si as­
sumono concrete iniziative 
di sviluppo. 

Ed ha citato la grande con­
vergenza di intenti intorno 
al progetto del "Comitato 
promotore della Banca Po­
polare della Provincia di 
Belluno" che è una ini­
ziativa di singoli alla quale 
molti bellunesi delle più di­
verse estrazioni sociali 
hanno mostrato di credere, 
per gestire il servizio ban­
cario con il massimo di colle­
gamento tra risparmiatori e 
imprenditori bellunesi, in­
novando fin dove è possibile 
il mercato finanziario. 

Ci sembra doveroso ri­
cordare che una trentina di 
anni or sono non erano 
queste le dimensioni del­
l'apparato industriale della 
nostra Provincia. 

Ci sono voluti i duemila 
morti del Vajont perché si 
potessero creare, con gli in­
centivi previsti dalle ap­
posite leggi, tanti posti di 
lavoro per permettere ai 
nostri concittadini di 
guardare con fiducia alloro 
futuro e a quello dei propri 
figli, senza essere costretti 
ad emigrare com'è dolorosa­
mente avvenuto nei decenni 
precedenti a quella indi­
menticabile tragedia. 
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La mostra internazionale 
del gelato a Longarone 

Il taglio del nastro da parte del sottosegretario al Tesoro ono Paolo De Paoli con le massime autorità 
provinciali. (Foto Zanfron) 

Tra tutte le mostre che nel 
corso dell'anno si tengono 
nel palazzo delle Mostre a 
Longarone di certo la più al­
legra e simpatica è senza 
alcun dubbio quella del 
{{Gelato", con la sua ruti­
lante esposizione di prodotti 
ed attrezzature per gelaterie. 

Consegna della targa Abm da 
parte del consigliere cav. Ester 
Riposi alla vincitrice di uno dei 
premi in palio per il concorso 
"Coppa d'oro". 

(Foto Zanfron) 

Paolo De Paoli, Sottosegre­
tario al Tesoro. Dopo la con­
sueta passeggiata delle au­
torità e degli ospiti tra i 
coloratissimi ed eleganti 
{{stands" già pieni di pro­
dotti tra i più nuovi ed ori­
ginali per la produzione e la 
vendita del prezioso e gra­
devole gelato, si è protratta 
nell'adiacente salone Con­
gressi per ascoltare la rela­
zione del presidente dotto 
Antonino Vicari Sottosanti. 
Ricca di notizie sul passato e 
sul presente della Mig, ma 
soprattutto sul suo futuro, 
nella speranza di poterne al­
largare gli spazi attuali, as­
solutamente insufficienti se 
pensiamo che una set­
tantina di domande, pre­
sentate da altrettanti poten­
ziali espositori, sono rimaste 
inevase! 

Per sei giorni, incontri di 
ogni tipo si sono succeduti 
all'interno della Mostra. 
Tra questi, di particolare 
importanza l'Assemblea 
Uniteis (i gelatieri italiani 
in Germania), l'incontro dei 

gelatieri italiani di Vienna e 
il {{Gran Galà" dei gelatieri 
bellunesi del Nord-Reno ­
Westfalia. 

Ogni anno, come di con­
sueto, nel corso della 
Mostra, viene organizzato il 
Concorso per la consegna 
della {{Coppa d'oro" al mi­
glior concorrente sul tema 
dell'anno. Nel 1993 il tema 
del concorso è stato il {{Gelato 
Torrone" insieme ad un no­
tevole numero di altri premi 
offerti da Enti pubblici 
locali, Banche, Associazioni 
varie tra le quali anche 
l'Abm. 

In conclusione si può dire 
che la {{Longarone Fiere" con 
tutte le sue Mostre annuali 
sia veramente meritevole 
della nostra attenta valuta­
zione non solo perché è riu­
scita a far conoscere ed ap­
prezzare oltre i confini della 
provincia e dell'intero Paese, 
la attiva imprenditorialità 
della nostra gente, ma anche 
perché attraverso queste sei 
manifestazioni annuali 
dalla primavera all'au­
tunno avanzato, riesce a far 
affluire nella nostra pro­
vincia un tale numero di vi­
sitatori ed ospiti da riempire 
alberghi e ristoranti di ogni 
ordine e grado non solo nel 
territorio limitrofo alla zona 
della Mostra, ma per molti 
chilometri all'intorno dove 
nei giorni di apertura delle 
varie manifestazioni, quale 
più quale meno, si arriva al 
{{tutto esaurito". 

E questo buon risultato, 
nel difficile momento eco­
nomico e di mercato che 
stiamo attraversando, non è 
davvero da sottovalutare per 
una provincia come la 
nostra che fino a una 
trentina di anni fa vedeva la 
sua gente emigrare in 
massa, mentre oggi si ve­
rifica il fenomeno inverso 
con indubbio beneficio per la 
sua economia e per il suo 
futuro. 

Frequentatissima da 
grandi e piccini, oltre che da 
operatori del settore prove­
nienti dall'Italia e dal­
l'Europa comunitaria - ma 
anche da alcuni Paesi 
dell'Est quali la ex Cecoslo­
vacchia, la Polonia, la Ro­
mania, l'Ucraina e perfino 
la Slovenia - nei sei giorni di 
apertura è stata visitata da 
oltre 50 mila persone che 
negli intervalli, tra un con­
tratto e l'altro, un acquisto e 
l'altro, hanno consumato 
gratuitamente una decina 
di quintali di gelato tra 
quelli offerti nella {{Open 
House" nella quale, per tutta 
la durata della Mig, nel ca­
pannone appositamente al­
lestito all'ingresso della 
Mo stra, si sono alternati 
maestri gelatieri, per offrire 
ai visitatori il meglio della 
produzione del settore con 
incursioni anche nella pro­
duzione di {{pasticceria del 
gelatiere", mentre ospiti sici­
liani davano dimostrazioni 
pratiche della loro produ­
zione isolana pressoché sco­
nosciuta da noi, quali le loTlO 
famose {{granite" e le ori­
ginali {{cassate". 

L'inaugurazione il27 no­
vembre - il taglio del nastro 
lo ha fatto il {{nostro" 
membro del Governo, ono 

Via Piave, 14 Lentiai - Belluno tel. 0437-75052/ 
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Rubrica a cura di Ca~lo Zoldan l 
'-- -- ---

Nascere, vivere, sopravvivere 

(Disegno di Denis Maoret) 

IL CONGEDO DALLA VITA (LA MORTE) 

Non sempre, però, i pa­
renti chiamavano il sa­
cerdote, soprattutto per 
timore che il moribondo si 
impressionasse. Precau­
zioni un pò inutili se si pensa 
che, mentre il malato stava 
morendo, una campana, 
quella dal suono più si­
nistro, continuava a 
suonare, per chiamare i cre­
denti della parrochia a 
pregare e raccomandare 
l'anima del loro compaesano 
che stava per andarsene. 

Il parroco, se non veniva 
chiamato dai parenti del­
l'ammalato, trovava un pre­
testo qualsiasi per recarsi a 
fargli visita. Allora i fami­
liari, che non osavano certa­
mente opporsi al prete, lo 
precedevano nella camera 
del moribondo e lo prepa­
ravano all'evento: "Vardè 
che I é qua el reverendo, el 
passéa par caso e I à saést che 
stessi poc ben e alora I à pensà 
de far un salt a catarghe ... " 

Accanto al letto, il sa­
cerdote recitava speciali 
preghiere e giaculatorie, 
cercando di far ripetere 

lO 

qualche parola allo stesso 
• ammalato. Se la morte ca­

pitava quando il prete se 
n'era già andato, provve­
devano i presenti a racco­
mandare l'anima a Dio. 
Appena spirato, il morto 
veniva preparato accurata­
mente: lavato, vestito con 
l'abito più in buono stato, gli 
venivano sistemati gli occhi 
nel caso gli fossero rimasti 
aperti ... Alle donne veniva 
fatto indossare il vestito già 
predisposto da molto tempo 
(era chi addirittura portava 
in dote il vestito da morto, l' 
abito del dispiaser, come rife­
risce A. N ardo Cibele, che 
serviva anche come abito da 
lutto in occasione della 
morte dei familiari). 

Tra le mani del defunto 
veniva posta una corona del 
rosario o un crocifisso, 
mentre qualche altro og­
getto (un fazzoletto, un 
Plonile) veniva infilato nelle 
tasche del vestito come ri­
cordo. 

LA VEGLIA FUNEBRE 
La sepoltura del defunto 

avveniva normalmente 
dopo due giorni dalla morte, 
anche se si faceva dopo un 
giorno, rimaneva sempre 
una notte in cui vegliare per 
il morto; ndar a veiar era 
quasi un obbligo per i vicini 
di casa del defunto, ma 
anche per gli altri abitanti 
del paese. 

Era un atto di solidarietà 
nei confronti dei familiari 
oltre che di rispetto per il 
morto. 

Durante la veglia veniva 
recitato il rosario con le li­
tanie e poi altre preghiere 
per defunti, il Miserere, ilDe 
profundis ... 

T·erminato il rito, solo 
poche persone rimanevano 
a continuare la veglia che 
durava fino al mattino suc­
cessivo. 

Rimaneva un familiare e 
qualche conoscente o vicino 
della famiglia, anche per 
dare modo ai parenti di ripo­
sarsi a turno. 

A disposizione di chi si 
fermava per la veglia veniva 
messo del vino, caffè e anche 
qualcosa da mangiare dopo 
la mezzanotte; nessuna me­
raviglia dunque se c'era 
anche chi si offriva più di 
altri per prestare questo 
servizio. 

Succedeva spesso che gli 
addetti alla veglia tro­
vassero l'occasione per 
ubriacarsi, visto che el 
vegnéa de sot in do! 

Del resto si diceva pure chi 
more el mondo lassa e chi resta 
se la passa!. 
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DA SYDNEY 

No al voto: uno scandalo 
politico italiano 

Egr. signor direttore, 
la bocciatura al Senato 

italiano del disegno di legge 
del voto all'estero, ad alcuni 
è apparsa un'ingiustizia, ad 
altri uno scandalo politico e 
per coloro che rispettano i 
principi democratici una 
onesta e ponderata deci­
sione, dove solo in Australia 
il voto è stato negato a 80 
mila italiani registrati all'a­
nagrafe elettorale (Aire). 

I politici italiani di ogni 
partito, ed i loro complici col­
laboratori, hanno diso­
norato e distrutto l'Italia ed 
umiliato cinicamente noi re­
sidenti all'estero. 

Ha ragione chi dice che in 
Italia sta cambiando poco o 
nulla, è tutto puro trasfor­
mismo politico. E quel poco 
che sta cambiando sta cam­
biando in peggio. Ci 
eravamo illusi: la libera­
zione è ancora molto 
lontana. 

Noi emigranti siamo figli 
di una madre che non po­
tendoci allevare ci consente 
di trovarci un'altra madre, 
che ci ha permesso di cre­
scere. 

E senza dimenticare le 
nostre origini abbiamo di­
vulgato nel mondo non solo 
la lingua, ma anche le arti, il 
made in Italy. 

La madre che non poteva 
crescerci ci mandò qui un 
Ambasciatore e noi abbiamo 
formato per ogni regione di 
provenienza Associazioni e 
Club con nomi italiani in ri­
cordo del paese che avevamo 
lasciato. 

I signori politici italiani 
non si ricordano i 6 milioni 
di emigranti negli anni 
'50- '60 e le smisurate ri­
messe. Quello è cosa 
passata? 

Cordiali saluti. 
Per i Bellunesi di Sydney 

Giovanni Pinazza, Presidente 

Riconoscimento di Longarone 
al cav. Antonio Bergamo 

A seguito della ricorrenza 
del Vajont del 9 ottobre 
1963-1993, la giornata di S. 
Barbara quest'anno ha 
avuto un significato parti­
colare con la cerimonia nella 
caserma dei Vigili del Fuoco 
di Pieve di Cadore dove ebbe 
inizio con la Santa Messa ce­
lebrata dal Superiore del 
vicino convento dei Carme­
litani affiancato da due 
Vigili del Fuoco. 

L'ufficializzante, prima 
dell'omelia ha presentato le 
autorità civili, militari ed 
ecclesiastiche tra le quali 
presente l'allora coman­
dante del distaccamento di 
Pieve di Cadore il cav. 
Bergamo. 

Tutti sanno quanto egli si 
prodigò assieme ai suoi com­
militoni per il disastro del 
Vajont che per primi ac­
corsero quella terribile 
notte, coordinando tutte le 
operazioni dei Vigili del 
Fuoco e volontari di tutto il 
Cadore con molta responsa­
bilità e sicurezza. In occa­
sione di questo incontro, il 
sindaco di Longarone prof. 
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Bratti, dopo un discorso di 
merito ricordando l'eroismo 
e la partecipazione del 
comune di Pieve di Cadore, 
del Cadore tutto, delle Cro­
cerossine e volontari, della 
grande disponibilità da 
parte dell'ospedale di Pieve, 
ha voluto donare una per­
gamena di benemerenza as­
sieme ad un libro sulla tra­
gedia del Vajont al cav. 
Bergamo e la medaglia di ri­
conoscimento assieme ad 
uno stesso libro alla ca­
serma dei Vigili del Fuoco di 
Pieve di Cadore ricevuto 
dall'attuale comandante del 
distaccamento sig. Faè 
Giorgio. 

Alcune parole di ricono­
scenza sono state pronun­
ciate anche da parte dell'Ar­
cidiacono del Cadore mons. 
Marinello ringraziando per 
l'invito e ricordando che 
Longarone è stata sempre 
conscia di quello che ha ri­
cevuto e che non ha mai di­
menticato di prendere l'oc­
casione per dire "grazie" a 
coloro che l'hanno soccorsa 
in questa grave necessità. 

Lettera dai piedi delle Ande, 
là dove finisce il mondo 

Rocco Capezzone scrive 
all'Ab m il 5 ottobre dalla 
provincia di Mendoza, in 
Argentina, una lunga 
lettera ove fioccano ricordi 
in abbondanza. 

Il paese natio di Ca­
pezzone è Vipiteno, e ram­
menta, con la cara e bella 
Italia, i momenti salienti 
della propria vita di emi­
grato, dei bellunesi cono­
sciuti all'estero, tutti labo­
riosi e responsabili. 

Si ricorda persino, quelli 
alpini, durante l'ultima 

. guerra, sul Brennero, 
prima di andare in Russia. 
Dopo quarant'anni di emi­
grazione, si capisce che Ca­
pezzone è ancora forte-

mente legato alla sua 
terra, malgrado la sua vita 
scorra nelle Ande, dove ha 
casa, figli e nipoti. 

Dice, nella sua forte no­
stalgia, proprio all'inizio 
della sua lettera, indiriz­
zandosi al direttore di "Bel­
lunesi nel Mondo": "Qui, ai 
piedi delle Ande, sulla 
frontiera tra il Cile e l'Ar­
gentina, quasi dove finisce 
il mondo, si legge il suo 
mensile e con molto piace­
re". Con grande emozione, 
a Rocco Capezzone, rivol­
giamo i più sinceri auguri 
di tutta la redazione, nel 
ricordo vivissimo della 
terra natia. 

Dalla Diocesi di Erexim (Brasile) 

A Sao Valentim do Brasil, amici e conoscenti, ilIO agosto 1993, 
con i loro figli, in segno di amicizia con Giuseppe Dal Molin. 

Lettera di Mons. Gironimo Zanandrea 

Monsignor Gironimo Za­
nandrea s'indirizza dal 
Brasile, i13 ottobre scorso, 
al signor Giuseppe Dal 
Molin abitante a Roussy le 
Village (Francia) per rin­
graziarlo di aver spedito, 
oltre alle numerose foto­
grafie scattate ad Erexim 
(Brasile) durante una 
visita, un pacco contenente 
nuove copie della rivista 
"Bellunesi nel Mondo". 

Monsignor Zanandrea 
ha quindi contraccambiato 
con due fotografie dei sa­
cerdoti della Diocesi. 

Egli coglie l'occasione 
per informare Dal Molin di 
una serie di attività svolte 
dal 5 agosto in poi, e lo rin­
grazia dell' amicizia e del­
l'interesse dimostrati, 
tramite la Famiglia dei 
Bellunesi dell'Est della 
Francia. 

Il 
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Guida ai musei della provincia di Belluno 

L'Amministrazione pro­
vinciale ha dato alle stampe, 
nel settembre 1993, presso 
le Grafiche Longaronesi, 
questa Guida di 70 pagine 
che è un vero e proprio com­
pendio dei trenta Musei esi­
stenti in provincia. 

Suddivisa in sei Sezioni 
(Storia, Guerra, Storia na­
turale, Etnografia, Musei 
civici, Arte e Raccolte), la 
Guida informa dettagliata­
mente il lettore della sede di 
ogni museo, la sua gestione, 
la direzione, gli orari. 

Per ogni museo figurano 
gli elementi principali della 
sua fondazione, delle sue ca­
ratteristiche' del materiale 
esposto, delle ragioni sto­
riche che hanno dato luogo 
alla sua creazione. 

Si viene così a sapere, 
oltre al Museo dell'occhiaIe, 
o della zattera, che esistono 
in provincia anche il Museo 
del Chiodo, della Grande 
Guerra in Marmolada, la 
Rassegna degli attrezzi ed 
oggetti del passato. 

La loro dislocazione va dal 
nord al sud della provincia, 
da Livinallongo a Schie­
venin. 

L'Assessorato alla cul­
tura dell'amministrazione 
provinciale ha inteso, con 
questa guida, valorizzare 
ulteriormente il grosso pa­
trimonio culturale esi­
stente, e metterlo alla cono­
scenza della maggioranza 
della popolazione bellunese, 
dei ragazzi delle scuole, per 
privilegiare l'aspetto edu­
cativo. 

* * * 
L'Associazione Bellunesi 

nel Mondo sta approntando, 
nella nuova sede di via 
Cavour, 3 in Belluno, il 
proprio Museo dell'emigra­
zione. Già una parte del ma­
teriale specifico è stata rac­
colta, catalogata ed è 
presentata al pubblico. 

Prosegue l'ulteriore siste­
mazione tendente a confi­
gurare le professioni dei bel­
lunesi all'estero, sin 
dall'inizio dell'espatrio fino 
ai giorni nostri. 

Il museo sarà opportuna­
mente completato dalla Bi­
blioteca che dispone già di 
oltre tremila volumi, sud­
divisi per materie e per con­
tinenti. 

L'evoluzione nell' arte del ferro battuto 

Una lunga lettera di Nino 
Vergerio, da Lentiai, indi­
rizzata a Roberto Berto­
lucci, presidente della 
Biennale nazionale d'arte 
fabbrile, è pervenuta in re­
dazione. 

N e riassumiamo gli ele­
menti principali, trat­
tandosi di alcune osserva­
zioni circa la evoluzione 
nell'arte del ferro fatte dal 
dottor Della Bordella re­
lative alla moderna lavora­
zione tecnico-artistica del 
ferro. 

Vergerio fa osservare 
come in Italia, a differenza 
di altri paesi europei, pa­
recchie delle nostre bot­
teghe si dibattono in condi­
zioni di evidente 
arretratezza. Ma Bordella 
fa anche osservare che la 
produzione italiana del 
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settore non è all'avan­
guardia. 

A questo riguardo, Ver­
gerio solleva una serie di os­
servazioni, ritenendo tra 
l'altro che nel 1993 non 
esiste alcun motivo per far 
pensare che la millenaria 
arte del ferro si avvicini al 
tramonto. 

Egli solleva diverse argo­
mentazioni, fra le quali 
"anche le frettolose mo­
dernità ad ogni costo che 
sono sempre state la rovina 
dell' artigianato" . 

Hanno contribuito a far 
decadere la genuina bel­
lezza della forgiatura con la 
limatura del ferro. 
, Segue tutta una serie di 
elementi tecnici che merita 
maggior spazio, soprattutto 
per gli operatori e gli inten­
ditori della materia. 

Una giornata a Belluno 

L'Istituto Bellunese di ri­
cerche sociali e culturali ha 
curato la pubblicazione, nel 
dicembre 1993, di una 
nuova guida intitolata "Una 
giornata a Belluno". Re­
datta dal Gruppo Operatori 
Culturali e pubblicata 
anche in tedesco ed inglese, 
è in vendita per l'edizione 
italiana al prezzo di lire 
35.000. E' stata stampata a 
Cittadella (Padova) da Ber­
toncello Artigrafiche. Le 
124 pagine sono nettamen te 
divise in due parti. La pr.illla 
(20 pagine) si sofferma sul­
l'ambiente geografico, 
alcuni cenni storici, i perso­
naggi famosi, la cucina bel­
lunese, i luoghi di svago e di 
divertimenti, l'artigianato 
artistico locale. In sostanza, 
una serie di dettagli su 

Historia 
da festa da uva 

Pubblicato dall'Archivio 
storico di Caxias do Sul 
(Brasile), il testo di 85 
pagine traccia la storia, dal 
1931 al 1991, della festa 
locale dell'uva e dei motivi 
della sua riuscita in circa 60 
anni. Gli emigrati veneti e 
bellunesi, nell' organizzare 
queste feste, vi trovano 
motivi validi per stare in­
sieme, per allargare i rap­
porti con le autorità locali, 
per discutere dei mezzi più 
efficienti per aumentare e 
migliorare la produzione. 

Ad ogni festa annuale, viè 
l'occasione per eleggere la 
reginetta tramite concorso e 
partecipazione popolare, 
con la sovrintendenza di 
una apposita commissione. 
Il volume fornisce i nomi 
delle regine delle feste 
dell'uva che si sono suc­
cedute dal 1931 in poi. 

queste materie definiscono 
gli aspetti salienti di Bel­
luno.La seconda parte, 
quella fotografica, pre­
parata da Giorgio Ghe, coa­
diuvato da Gigetto De 
Bortoli, riproduce ben 49 
vedute della città (monu­
menti, palazzi, statue, 
fontane, chiese). Ogni foto è 
illustrata con una ricca ed 
esauriente didascalia re­
lativa agli elementi archi­
tettonici, storici -sociali spe­
cifici.A chi vuole spendere 
una giornata per visitare 
Belluno questa guida, breve 
ed essenziale, 'rappresenta, 
per un primo approccio alla 
città, un prontuario ricco di 
informazioni e più che suffi­
ciente per conoscere in un 
giorno le bellezze del capo­
luogo provinciale. 

Protagonisti 

Il n. 53 (ottobre-dicembre 
1993) dell'Istituto Storico 
Bellunese della Resistenza 
e dell'età contemporanea, 
contempla in 88 pagine, di­
verse analisi sui temi più di­
versi. 

La presentazione della 
Via W. Tilman (itinerario da 
Falcade ad Asiago), uno 
studio ricco di precisazioni e 
di documentazioni, di 
Sergio Fant, su "La foto­
grafia della Resistenza bel­
lunese 1943-45", gli inter­
venti di Mario Passi e di 
Giorgio Lago al Convegno 
dell'8 ottobre 1993 relativo 
ai trent'anni dal Vajont. 
.Storialocale, dibattiti e note 
completano, assieme alle re­
censioni e alle attività dell'I­
stituto, questo numero im­
portante per le sue 
tematiche. 

Il Corso 

Questo numero di di­
cembre del mensile tri­
veneto, pubblicato dalla So­
cietà Editrice Veneta, 
Treviso, contiene nelle sue 
66 pagine, le rubriche e in­
formazioni da ogni pro­
vincia riguardanti gli avve­
nimenti, le manifestazioni, 

le mostre, catalogate per 
materie e cioè l'arte, il 
teatro, la musica, i risto­
ranti, il cinema, i libri. 

Le indicazioni, circostan­
ziate, spaziano fino all'inizio 
del 1994. 

Il Corso si trova in edicola 
a lire 2.500. 
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Notiziario 
bibliografico 

Il periodico n. 14 della 
Giunta regionale del 
Veneto, ottobre 1993, nelle 
sue 63 pagine, è una miniera 
di notizie riguardanti la Re­
gione, sulla pubblicistica la 
più eterogenea, dalle opere 
generali alla filosofia, dalla 
storia della Chiesa alle 
scienze sociali, all'arte, al­
l'architettura, al teatro, alla 
letteratura. 

BELLUNO in uno splendido 
volume di Tarantola e De Santi 

Per ogni recensione e se­
gnalazione, si trovano i titoli 
e gli Autori, le pagine, il 
prezzo, un'indagine sui con­
tenuti, debitamente 
firmata. Un quadrimestrale 
d'informazione che soddisfa 
pienamente gli appas­
sionati ed i curiosi in molti 
rami della cultura e delle co­
noscenze. La distribuzione è 
gratuita. 

Dolomiti 

Il numero 6 del bimestrale 
di cultura ed attualità della 
provincia di Belluno, mese 
di dicembre, costo lire 7.000, 
fa il punto sui tre anni 
passati, riportando gli indici 
dei vari numeri dal 1991 al 
1993. 

I> 

L'elenco degli articoli or-
dinati per Autore, persino 
l'elenco alfabetico delle foto 
di copertina, delle foto in­
terne di ogni numero, dei di­
segni e dei grafici, gli articoli 
redazionali, danno la sensa­
zione esatta della mole di in­
formazioni e di studi appro­
fonditi della pubblicazione. 
Il sedicesimo anno di vita 
della rivista si presenta 
come un insieme di stru­
menti utilissimi, sempre 
graditi ai lettori. L'abbona­
mento 1994 sarà di lire 
45.000 per l'Italia e 55.000 
per l'estero, da versare sul 
conto corrente postale n. 
11685328, Belluno. 

Presentato ufficialmente 
al pubblico da don Gigetto 
De Bortoli nella grande sala 
gremita dell'Auditorium, 
giovedì 9 dicembre, il 
volume di fotografie e di 
storia della città di Belluno 
che ha incontrato un no­
tevole inconsueto successo. 

Si tratta dell' opera di due 
giovani bellunesi alla loro 
prima esperienza in questa 
materia, l'Editore Ales­
sandro Tarantola ed il foto­
grafo Mauro De Santi, coa­
diuvati validamente nella 
parte storica dall'arch. 
Mauro Vedana. Nella città 
ed in provincia, è ben ra­
dicato l'interesse della po­
polazione per la lettura dei 
libri, intesa come valore 
dell'arricchimento cul­
turale. 

Nel volume "Belluno", le 
fotografie mettono in evi­
denza' con delicatezza di 
colori e visuali talvolta ina­
spettate ciò che gli abitanti 
stessi non colgono nella loro 
realtà quotidiana. Si è di­
scusso in molti ambienti 
specializzati, negli ultimi 
trent'anni, per dare una de­
finizione alla fotografia ri­
spetto alla pittura. Questo è 
un volume che consacra in­
dubbiamente la profes­
sione di fotografo e la inse­
risce nella produzione delle 
opere d'arte. Nelle 100 
pagine dedicate appunto 
alla fotografia, facciate co­
nosciute ed angoli reconditi 
si fondono con armonia, in­
dipendentemente dal sog­
getto. Vi si può trovare 
l'alba sul fiume con le 
sponde bagnate di riu­
giada, un pallido sole che 
illumina le foglie morte at­
torno alla fontana secolare, 
il lampione ottocentesco sul 
ponte vecchio, la fiamma 
scintillante nel "fogher" che 
riscalda la caldaia della po-

lenta. Al termine, un indice 
ove figurano i soggetti e, 
quasi sempre, le definizioni 
dei particolari.Per au­
mentare il bagaglio delle 
nostre conoscenze e mi­
gliorare la cultura della 
città, Mauro Vedana si è 
sforzato di operare una 
sintesi storica del tutto 
nuova, riuscendo in una 
ventina di pagine a situare 
Belluno da quando era città 
fortezza e poi nel-periodo 
romano, specificando la 
storia e la configurazione 
della città nell'alto me­
dioevo, nel periodo ve­
scovile, quello delle guerre 
trevisane, delle porte e dei 
castelli, dai Carrera ai Vi­
sconti, fino all'espansione 
urbana oltre le mura, per 
fermarsi attorno al 1800 
alla fine della Serenissi­
ma. Oltre alle informazioni 
storiche, dettagliate, sugli 
aspetti più disparati, demo­
grafici, economici, logistici, 
risaltano con particolare 
approfondimento i temi 
dell'ambiente, la vita degli 
abitanti, le strutture poli­
tiche e civiche, i fatti cul­
turali più salienti, in una 
parola la vita della città e le 
sue caratteristiche, in un 
periodo lungo 1800 anni.Il 
tutto, fotografie e storia, è 
una ricerca per parametri 
omogenei, un contributo 
alla conoscenza per una 
vasta area di pubblico. Se 
l'obiettivo era quello di of­
frire un volume per illu­
strare ciò che è Belluno, l'e­
ditore, il fotografo e lo 
storico vi sono pienamente 
riusciti. L'opera è stata 
stampata nel novembre 
1993 dalla Offset Invicta a 
Limena di Padova. IlMuseo 
Civico ed il Comune di 
Belluno hanno offerto una 
valida collaborazione. L'ap­
pendice sui principali per-

PESCE ~OBILI A. LARGO 
Konradstrasse Il - 8400 Winterthur - Teldon (052) 2125226 

Il signor Largo invita la gentile clientela, in particolare i bellunesi, a visitare il 
mobilificio. Troverete tutto ciò che desiderate per l'arredamento della vostra casa ed i 
prezzi imbattibili. Ci troviano dietro la stazione principale di Winterthur a 100 metri 
dal Migros Markt. . . 
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sonaggi, i luoghi e gli edifici 
è un altro ricco completa­
mento storico, accompa­
gnato da tre pagine di bi­
bliografie, quella generale, 
quella moderna e quella 
storica. E per finire, in co­
pertina, domina l'antico si­
gillo vescovile bellunese 
rappresentante la leg­
genda di San Martino. Nei 
risguardi di copertina, di­
stesa su due pagine e ri­
petuta due volte, la ripro­
duzione del quadro di 
Alessandro Seffer illu­
strante un Concerto bandi­
stico verso la fine del 1800 
in piazza Campitello. 

Errata corrige 
Nella bibliografia ge­

nerale riprodotta alla 
fine del libro, il volume 
citato «Viaggio lungo il 
Piave nel secolo XVI" non 
ha per autore P. Vale­
riano come indicato, 
bensì B. Zanenga. 

n.b. - Chi è interessato 
può richiedere il volume 
attraverso l'Abm alla 
quale viene praticato un 
costo speciale per gli emi­
granti. 

L'intera copertina di 
Bellunesi nel Mondo di 
questo numero ritrae il 
quadro di Alessandro 
Seffer, pubblicato nel 
libro nei risguardi di co­
pertina, illustrante un 
Concerto bandistico 
verso la fine dell'BOO, in 
Piazza Campitello. 

VENDESI 
NEGOZI 
al MAS di Sedico 
Per informazioni scri-

vere o telefonare all'indi­
rizzo del giornale. 

Possibilità di con­
tributo a fondo perduto 
per gli emigranti che de­
siderano avviare nuove 
attività produttive. 
Ideale per piccola attività 
a conduzione familiare. 
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La nuova disciplina 
dei pensionamenti per anzianità dal 1994 

Con il corrente mese di 
gennaio 1994 è prevista la 
fine del blocco delle pen­
sioni di anzianità. 

Ricordiamo che la pen­
sione di anzianità è il trat­
tamento previsto dal si­
stema previdenziale 
italiano per i lavoratori che 
possono far valere almeno 
35 anni di contribuzione ef­
fettiva (da lavoro, per ser­
vizio militare, per in­
dennità tbc, maternità, 
cassa integrazione o mo­
bilità) e cessino l'attività la­
vorativa dipendente o au­
tonoma. In via transitoria 
l'attività autonoma può 
anche essere continuata 
purché i 35 anni siano per­
fezionati entro il 31 di­
cembre 1993 e la pensione 
decorra, al massimo, entro 
dicembre 1994. 

Come è noto la legge n. 
438 del 14.11.92, di conver­
sione del D.L. 19.9.92 n. 
384, ha stabilito la nuova 
disciplina in materia di 
dette pensioni anzianità, a 
decorrere dall'anno 1994, 
successivamente al blocco 
operante per il periodo set­
tembre 1992-dicembre 
1993. Con il D.L. del 
30.12.92 n. 503 sono poi 
state apportate altre inno­
vazioni in merito ai re­
quisiti previsti periI diritto. 

Le norme sulle pensioni 
di anzianità possono per­
tanto ritenersi definitive, 
salvo variazioni o novità 
future che dovessero venire 
anche dalla Legge Finan­
ziaria (ancora in discus­
sione al momento in cui 
scriviamo e che, eventual­
mente, renderemo note sul 
prossimo numero). Auspi­
chiamo, comunque, che la 
legislazione sulla materia, 
attualmente in vigore, non 
venga modificata con l'in­
troduzione di norme peg­
giorative anche se tempo­
ranee. 

Giova però, inanzittutto, 
ricordare che i lavoratori 
italiani che svolgono la loro 
attività in Stati esteri erano 
esclusi dal blocco, come pre-
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I Rubrica a cura di Corrado Sartor I 
visto dal 20 comma dell' art. 
1 della citata Legge 438/92. 

Altre norme concernenti 
la generalità dei casi: 

A) in deroga alla nor­
mativa generale si ricorda 
ancora che tutti coloro i 
quali avevano già rag­
giunto i 35 anni di contribu­
zione effettiva entro i131 di­
cembre 1992 possono 
ottenere la pensione di an­
zianità nel corso dell'anno 
1994 con qualsiasi dec.Qr­
renza. Per l'accertamento 
del possesso, al 31.12.92, 
dei requisiti di assicura­
zione richiesti va presa in 
considerazione tutta la con­
tribuzione utile per il re­
lativo diritto, compresa 
quella derivante da riscatti 
e ricongi unzioni anche se 
non ancora perfezionati (ri­
scatti per contribuzione 
omessa, per periodi di iscri­
zione ai coltivatori diretti 
fra il 1957 ed il 1961 senza 

contribuzione o con contri­
buzione insufficiente ecc.). 

B) negli altri casi, dal 
1994, si potrà ottenere la 
pensione di anzianità solo 
in due momenti di ciascun 
anno: 
- dal lo maggio al 31 di­

cembre per i soggetti di età 
pari o superiore a 57 anni 
se uomini e 52 se donne 
(compiuti entro il 30 
aprile); 

- con ilIo novembre ovvero 
lo dicembre per gli altri 
soggetti di età inferiore a 
57 o a 52 anni o che ma­
turino i requisiti di assicu­
razione e contribuzione da 
maggio a ottobre. 

p.s. -I n merito a prospettati 
spostamenti di decorrenza da 
maggio a luglio e da no­
vembre agennaio saremo più 
precisi dopo l'approvazione 
della legge finanziaria. 

Tale deroga continua ad 
operare anche dal 1994 e, 
pertanto, nei confronti dei 
lavoratori italiani che 
svolgono attività lavo­
rativa all'estero, si può con­
tinuare a far luogo alla li­
quidazione della pensione 
di anzianità, in qualsiasi 
periodo dell'anno, purché 
sussistano tutte le condi­
zioni necessarie ivi com­
presa la relativa cessazione 
dell'attività lavorativa. Ciò 
può particolarmente inte­
ressare i lavoratori italiani 
in Svizzera che, raggiunti i 
35 anni di contributi, de­
cidano di cessare l'attività e 
rimpatriare trasferendo la 
contribuzione dell'Avs al­
l'Inps; i lavoratori operanti 
in Paesi esteri non conven­
zionati (Mrica ecc.) alle di­
pendenze di Ditte italiane 
ancorché assicurati in 
Italia. 

Negli altri casi, pur esi­
stendo il diritto alla presta­
zione, potrebbe esserci l'in­
conveniente dell'importo 
della pensione legato al re­
ltJuisito contributivo rI­

chiesto nella assicurazione 
italiana (attualmente pre­
visto, dal 19.9.92, in 5 anni 
di contribuzione effettiva) 
per il diritto almeno al trat­
tamento minimo. 

Operazione estratti conto I nps 1993 

Si ritiene opportuno pre­
cisare, al riguardo, che i 
contributi svizzeri tra­
sferiti all'Inps hanno, in 
ogni caso, valore di effettiva 
contribuzione italiana da 
lavoro e sono pertanto utili 
anche per il requisito dei 5 
anni (al fine del diritto al 
trattamento minimo nei 
casi in cui non spetti un im­
porto superiore). 

Per quanto concerne il di­
ritto all'integrazione al 
trattamento minimo delle 
pensioni Inps, erogate 
iJlvece con il cumulo dei pe­
riodi assicurativi italiani 
ed esteri, rimandiamo alla 
tabella pubblicata in calce a 
seconda che si tratta di resi­
denti in Italia o all'estero. 

L'Inps ha annunciato 
l'avvio dell'operazione 
"estratto conto '93" infor­
mando che tutti i lavoratori 
(circa 30 milioni) riceve­
ranno alloro domicilio il re­
soconto della posizione assi­
curativa italiana. 

L'iniziativa dell'Inps, che 
sarà attuata in forma gra­
duale nell'arco di un anno, 
ha non solo lo scopo di noti­
ficare a ciascun lavoratore 
la sua posizione assicu­
rativa, così come essa risulta 
all'Istituto, ma anche quello 
di avere dall'interessato i ne­
cèssari riscontri per con­
fermare o rettificare i dati 
acquisiti e per verificare 
eventuali omissioni. 

Ecco perché questa opera­
zione riveste particolare im­
portanza. E' quindi neces­
saria una verifica 
minuziosa ed attenta dei 
dati contenuti nell'estratto 
al fine di avere poi dall'I­
stituto una situazione con­
tributiva attendibile e com­
pleta che consentirà 
successivamente anche una 
pronta erogazione delle pre­
stazioni pensionistiche. 

Anche la sede Inps di 
Belluno ha annunciato l'i-

nizio dell'operazione Eco '93 
con l'invio degli estratti 
conto in più tornate mensili. 
Per primi saranno inte­
ressati i lavoratori più vicini 
all'età pensionabile. Ogni 
interessato riceverà un plico 
contenente: 
- l'estratto conto personale; 
- il modello Eco 2/93 per la 

segnalazione di variazioni 
anagrafiche o carenze con­
tributive. 
Consigliamo gli aSSL­

curati di rivolgersi, per la ve­
rifica e le eventuali segnala­
zioni e correzioni, agli Enti 
di Patronato che provvede­
ranno anche alla consegna 
all'Inps del modello Eco 
2/93. 

I lavoratori all'estero che 
abbiano periodi assicurativi 
italiani e che quindi possono 
ricevere l'estratto conto al 
loro domicilio in Italia, vo­
gliano invitare i loro fami­
liari a non trascurare 
l'arrivo della busta conte­
nente l'estratto, ma prov­
vedano a far pervenire l'e­
stratto al suo destinatario 
all'estero, accerti la veri­
dicità dei dati comunicati e 
segnali eventuali errori od 
ommissioni. 
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Pensioni di vecchiaia Inps 
(importante per chi compie l'età 

nel mese di dicembre) 
In conseguenza della ri­

forma previdenziale il 1993 
è l'ultimo anno in cui si può 
ottenere la pensione di vec­
chiaia - previa cessazione 
dell'attività lavorativa di­
pendente (compresa l'at­
tività all'estero) - ancora a 
60 anni se uomo e a 55 se 
donna. 

Dal 1994 la riforma ha 
gradualmente elevato l'età 
pensionabile in ragione di 
un anno ogni due fino al 
2002, quando sarà neces­
sario per tutti avere com­
piuto i 65 anni per gli 
uomini e 60 per le donne. 

Una formulazione ine­
satta del testo di legge che 
parlava di "decorrenza 
della pensione" anziché di 
"compimento dell'età" e che 
l'Inps sembrava, in un 
primo momento, dover ap­
plicare alla lettera, aveva 
creato un grosso problema 
per coloro che compiono 
l'età pensionabile nel mese 
di dicembre. Poiché le pen­
sioni di vecchiaia Inps de-

UOMINI 
Anno di Età 
nascita richiesta ~ 

1933_ 60 anni 
1934_ 61 anni 
1935_ 62 anni 
1936_ 63 anni 
1937_ 64 anni 
1938_ 65 anni 

corrono dal mese suc­
cessivo al compimento 
dell'età si sarebbe creata 
una ingiustificata di­
sparità di trattamento fra 
lavoratori nati nello stesso 
anno. 

Infatti i nati nel mese di 
dicembre, poiché la pen­
sione ha decorrenza dal 
mese di gennaio, avrebbero 
dovuto attendere un anno 
in più rispetto a coloro che 
erano nati entro il 30 no­
vembre. E questo si sarebbe 
ripetuto fino all'anno 200l. 

La inesatta dizione nel 
testo di legge era subito ap­
parsa evidente ed aveva 
creato le giuste proteste 
particolarmente degli Enti 
di Patronato. Ci è voluto 
però del tempo, perché, fi­
nalmente, venisse chiarito 
che la legge intendeva rife­
rirsi al compimento dell'età 
e non alla decorrenza della 
pensione. L'età pensio­
nabile per vecchiaia nel pe­
riodo transitorio può per­
tanto essere così riassunta: 

DONNE 
Anno di Età 
nascita richiesta 

1938_ 55 anni 
1939_ 56 anni 
1940_ 57 anni 
1941_ 58 anni 
1942_ 59 anni 
1943_ 60 anni 

Successivamente l'età resterà fissata a 65 per gli uomini 
e a 60 per le donne sia per i lavoratori dipendenti che per i 
lavoratori autonomi. 

ILLUMINAZIONE - ILLUMINOTECNICA 

UN NOME CHE VUOL DIRE QUALITÀ E CONVENIENZA 

PERENZ UN SERVIZIO DI CONSULENZA E ASSISTENZA 

PER ILLUMINARE IL TUO AMBIENTE CON NUOVE PRA­

TICHE E ORIGINALI SOLUZIONI. 

TROVERETE LA VASTA SALA ESPOSITIVA DI 1500 m' , 
Via Feltrina n. 4 

Un consiglio per voi 
1111111 

Integrazione al minimo delle pensioni erogate in regime inter­
nazionale con la totalizzazione dei periodi assicurativi 

PENSIONATI 
RESIDENTI IN ITALIA 

PENSIONATI 
RESIDENTI ALL'ESTERO 

Decorrenza pensione ante art. 7 L. 407/90 (fino al 31.1.1991) 
senza un anno di contribuzione in costanza di rapporto di lavoro 

Trattamento minimo 
normalmente perequato 

Importo di pensione congelato 
al 1.1.91 (art. 7 L. 407/90 comma 3) 

Decorrenza pensione post art. 7 L. 407/90 (dal 1.2.1991) 
senza l anno di contribuzione in costanza di rapporto di lavoro 

a) Trattamento minimo normal-
menteperequatoseinconven- Nessuna integrazione al 
zione con: Argentina, Belgio, minimo. 
Brasile, Capoverde, Dani-
marca, Francia, Germania, 
Grecia, Inghi1terr~ Irlanda, 
Jugoslavia, Lussemburgo, 
Olanda, Portogallo, Prin-
cipato di Monaco, San Marino, 
Spagna, Tunisia, Uruguay, 
USA. 

b) Nessuna integrazione al 
minimo se pensione in con­
venzione con: Australia, 
Canada e Quebec, Liechten­
stein, Svezia, Svizzera, Vene­
zuela. 

Decorrenza pensione post art. 3 DL. 384/92 (dal 19.9.1992) 
senza 5 anni di contribuzione in costanza di rapporto di lavoro 

a) Trattamento minimo normal-
mente perequato seinconven- Nessuna integrazione al 
zione con: Argentina, Belgio, minimo. 
Brasile, Capoverde, Dani-
marca, Francia, Germania, 
Grecia, Inghilterra, Irlanda, 
Jugoslavia, Lussemburgo, 
Olanda, Portogallo, Prin-
ciapto di Monaco, San Marino, 
Spagna, Tunisia, Uruguay, 
USA. 

b) Nessuna integrazione al 
minimo se pensione in con­
venzione con: Australia, 
Canada e Quebec, Liechten­
stein, Svezia, Svizzera, Vene­
zuela. 

NOTA BENE: In ogni caso anche trattandosi di pensione autonome ai cittadini 
italiani residenti nei paesi della CEE, titolari di pensioni con decorrenza dal 1.6.1992, 
non viene concessa l'eventuale integrazione al trattamento minimo in relazione al 
regolamento CEE 1247/92 che prevede la non esportabilità di talune prestazioni 
speciali a carattere non contributivo. 

ii 
32040 QUERO (Bl) ITAlY 
Tel.(0439)787026 TRONCONI OSRAM 
Telefax (0439) 787125 
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IIIIIII La Chiesa in emigrazione BELLUNESI NEL MONDO 

Intervista a P. Raimondo originario di Antole - Belluno 
... Allora si riparte?! 
Sì! Da tredici anni sono 

con la gente dello Zaire. Un 
tempo fruttuoso per il quale 
ringrazio il Signore. I pro­
blemi politici e sociali sono 
tanti, ma vi assicuro che dà 
gioia e pace interiore vivere 
e condividere con la gente il 
quotidiano così come si pre­
senta. 

Com'è la situazione e quale 
aiuto pensi si possa dare? 

Mons. Monseguoto, arci­
vescovo di Kishangani­
Zaire, ha scritto che "la 
nostra gente ha un livello di 
vi ta che è sotto la miseria". E 
dire che Dio ha creato 
quanto serve per tutti e allo 
Zaire ha dato un potenziale 
economico enorme. E' 
l'uomo che con il suo egoismo 
ha creato la miseria. La 
nostra gente tuttavia non 
manifesta risentimento per 
come vive, ma cerca aiuto 
per poterne venir fuori. E in 
effetti bisogna agire per 
rendere coscienti tutti che 
venirne fuori è possibile. 

Avere di più per vivere 
meglio è essere di più, in­
segna la Chiesa. C'è da dare 
una mano affinché la gente 
impari a mettere in valore e 
usufruire delle ricchezze na­
turali di cui il Creatore con 
abbondanza ha dotato lo 
Zaire. 

La Chiesa quale servizio • 
può dare e sta dando? 

Il Concilio insegna che 
"chi incontra ed accoglie 
Cristo uomo perfetto di­
venta più uomo" (GS). La 
Chiesa ha da dare Cristo ed 
il suo Vangelo. Cristo rico­
nosce e dà dignità ad ogni 
uomo ed impegna ognuno 
dei suoi discepoli ad essere 
attivi costruttori di fra­
ternità, di comunione, di 
condivisione. 

In nome della fede la 
Chiesa sollecita tutti ad im­
pegnarsi per costruire un 
mondo nuovo, insegna a ma­
neggiare l'arma potente 
della non-violenza evan­
gelica per avere e fruire di 
quei valori del Regno che 
sono: pace, giustizia e li­
bertà. 

Come noi possiamo colla­
borare? 

Scrisse il giornalista G. 
Torelli: "Se molti uomini di 
poco conto in molti posti di 
poco conto facessero cose di 
poco conto, la faccia della 

In piedi di sinistra: fr. G. Scintu, p. Fortino, p. Raimondo, p. Loris 
Cattani. Davanti: Munyganz Aimè, p. Gimenez, Bortahirwa 
Paulin. (Aimè e Paulin sono due Seminaristi; i pp. Fortino e 
Gimenez sono messicani). 

terra potrebbe cambiare". 
In questi giorni tanti, con 

molta discrezione mi si sono 
accostati dicendo a voce 
sommessa: "Tieni, è una 
goccia ... "Grazie! E' così. 
Goccia a goccia, cordial­
mente ... insieme diamo col-

laborazione al Signore af­
finché ai suoi "fratelli" arrivi 
un aiuto. Questa collabora­
zione deve diventare testi­
monianza di vita, presenza 
responsabile nel politico, 
consapevoli che la soluzione 
al problema "fame nel 

Consegna a P. Giuliano 
della croce di Cavaliere 

Domenica 12 settembre, 
Padre Giuliano ha ricevuto 
la croce di Cavaliere nel­
l'ordine al merito della Re­
pubblica italiana, a Gerla­
fingen. Le è stata consegnata 

, dal dotto Umberto Lucchesi, 
console generale di Basilea 
per il suo notevole e meri­
tevole impegno nell'emigra­
zione e nella comunità loca­
le.Erano presenti, tra la 

numerosa platea, il sindaco 
di Gerlafingen, Roberto Za­
netti che ha ringraziato af­
fettuosamente padre Giu­
liano per la Sua attività e la 
sua capacità di non dire mai 
di no a tutte le richieste, 
creando così una grande fa­
miglia unita fra la gente 
nelle gioie e nei dolori. Nella 
foto, il momento della con­
segna. 

mondo" in buona parte si 
prende dalle politiche eco­
nomiche del nord del mondo. 

Ma tu cosa fai là? 

Il mio lavoro principale è 
la formazione dei semina­
risti. 

Sono giovani studenti di 
filosofia che desiderano fare 
della loro vita un dono al Si­
gnore per essere suoi colla­
boratori come religiosi, mis­
sionari, sacerdoti perché nel 
mondo ci sia maggior fra­
ternità' poi mi occupo di una 
sessantina di ragazzi (en­
fants de la route = ragazzi di 
strada) ed anche del quar­
tiere Muhungu, una bidon­
ville, come la chiamano, 
nella quale stiamo co­
struendo una scuola e vor­
remmo creare anche un 
centro di assistenza sani­
taria. 

Vuoi lasciare un mes­
saggio? 

Grazie a tutti anche a 
nome dei seminaristi, dei ra­
gazzi della strada, del quar­
tiere Muhungu, ai quali an­
dranno i vostri aiuti. 

BIBIONE (Ve) 
affittasi a prezzo molto 

interessante 

Azienda Pizzeria 
Bar Ristorante 

sita in zona di oltre 5000 
appartamenti 

completamente arredata ed 
attrezzata 

locale di circa 200 mq. 
con scoperto ed ampio 

parcheggio 
trattabile anche eventuale 

vendita subito 
o con capitalizzazione affitto 

richiesta professionalità, 
serietà e garanzie 

tel. (0481) 532 702 
fax (0481) 532 656 

L'adesione 
a 

"Bellunesi 
nel 

mondo" 
dà forza 

alla nostra voce 

GENNAIO 1994 - N. 1 



BELLUNESI NEL MONDO 

La lavorazione del legno 
delle Dolomiti a Melbourne 

Incontri di studenti 
con il signor Mariano Cerato 

Vorrei con questo articolo 
mettere in risalto lo spirito 
e l'entusiasmo creativo e la­
vorativo della nostra gente 
bellunese. E' l'attività che 
svolge il signor Mariano 
Cerato in Melbourne (Au­
stralia) che desidero sotto­
lineare. 

Egli naque a Fonzaso, 
paese alle pendici delle 
m ontagne venete nelle 
prealpi bellunesi. Essendo 
la famiglia di modesti agri­
coltori' dovette ben presto 
conoscere "s'come sa di sale 
lo pane altrui, come è duro 
calle lo scendere e'l salir 
l'altrui scale" (Dante). Per 
cui emigrò prima in Belgio 
dove lavorò nelle miniere di 
Liegi, poi nel lontano 1950 
raggiunse la terra austra­
liana dove risiede tuttora 
con la sua cara famiglia, 
precisamente in Mel­
bourne. 

Amante del lavorò 
esplicò ben presto le sue ca­
pacità creative e la sua pas­
sione per qualsiasi attività 
per cui fu sempre amato ed 
apprezzato dai suoi datori 
di lavoro. 

L'essere ora in pensione, 
non è periI signor Cerato 1.ln 
adagiarsi ad un ozioso 
riposo o ricreativo, ma un'e­
splicazione di nuove appli­
cazioni delle sue doti lavo­
rative , uno stuzzicare 
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ardito delle sue attività 
creative. 

Questa creatività la 
porta con sè come eredità 
tradizionale della sua zona 
bellunese ed è l'attività del­
l'intaglio del legno, del 
traforo e della meravigliosa 
levigazione. Riguardo que­
st'ultima, ha creato un vero 
e proprio museo, se così si 
può chiamare, usando ra­
moscelli, arbusti e tronchi 
che Cerato trova quando va 
in montagna o nelle sue 
passeggiate nei periodi di 
vacanza al mare. 

Questa sua creatività 
non vuole tenersela egoisti­
camente persè ma ama tra­
smetterla ad amici e spe­
cialmen te ad alunni di 
parecchie scuole di Mel­
bourne i quali vanno a visi­
tarlo. 

Durante queste visite, fa 
vedere ai ragazzi come co­
struire oggetti estrema­
mente interessanti, sopra­
mobili artistici e graziosi. 
Sono stati alunni graditi i 
ragazzi di alcune scuole ele­
mentari e superiori di Mel­
bourne. Ad esempio: la 

scuola di Pascoevale P., 
Christ The King College di 
Braybrook e Daylesford Se­
condary College. 

Durante i vari incontri 
con le diverse scuole, come 
vediamo dalle foto, ha inse-

Arte e cultura IIIIIII 

La foto del mese 

IL LAGO DI BUSCHE 
Quando sul finire degli anni '50 l'E nel realizzò lo sbarra­

mento sul Piave all'altezza di Busche (frazione di Cesiomag­
giore), si formò a monte un lago artificiale. N ell'isolotto della 
parte centrale, vi abitano moltissime anatre ed alcuni cigni, 
coppie di gallinelle ed altri volatili che vivono e si ripro­
ducono allo stato naturale. Questa fauna è sotto la prote­
zione della Lipu (Liga per la protezione degli uccelli) che 
effettua localmente anche delle verifiche ambientali. 

Quarant'anni oro sono, lo sbarramento si rese necessario 
per convogliare, con un canale di circa 17 chilometri in parte 
sotterraneo, l'acqua del fiume, passando poi sotto l'abitato 
di Quero per alimentare la sotto stante centrale elettrica. 

gnato a costruire piccole 
gerle e piccole slitte di legno 
tipiche dei suoi luoghi di 
provenienza e che ancora 
oggi, nella loro misura 
reale, vengono u 'sate in 
montagna per diverti­
mento, per trasportare ma­
teriale e per spostarsi da un 
luogo all'altro nelle zone co­
perte di neve. 

Come vedete dalla foto, 
gli alunni del College Broy­
brook in visita al signor Ma­
riano' hanno potuto co­
struirsi ciascuno delle 
slitte-giocattolo le quali 
sono state gelosamente 
portate a casa come ricordo 
della giornata. N atural­
mente l'artista-artigiano 
gioisce nel trasmettere spe­
cialmente alla gioventù la 
gioia di creare novità con le 
proprie mani. Durante le 
varie visite delle scuole, la 
geniale coordinatrice 
Claudia Melean, in collabo­
razione con le varie inse­
gnanti d'italiano, parla ai 
ragazzi della bellezza delle 
Dolomiti, mostrando loro 
fotografie e posters bel-

lissime delle imponenti 
montagne. Inoltre racconta 
usi e costumi del luogo 
nonché caratteristiche leg­
gende legate a questa terra 
delle meraviglie.In questo 
modo Mariano ama tra­
smettere alle nuove gene­
razioni le varie tecniche 
della lavorazione del legno 
e nello stesso tempo, grazie 
alla collaborazione di mera­
vigliose coordinatrici scola­
stiche fa conoscere, ai ra­
gazzi della lontana 
Australia, le bellezze na­
turali della nostra terra 
bellunese. M.C. 

Con 

"BelI unesi 
nel mondo" 
il mondo 
è più piccolo 
la tua voce 
più ascoltata 
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[ ~ Rubrica a cura di Enrico De Martin 

Il consiglio di amministra­
zione della Cassa depositi e 
prestiti ha deliberato una 
serie di mutui in favore di 
alcuni comuni della pro­
vincia. Per opere igienico-sa­
nitarie: Danta (150 milioni); 
Gosaldo (100 milioni); Riva­
monte (150 milioni); Vallada 
Agordina (200 milioni). Ac­
quedotti: Lorenzago (100 mi­
lioni); Seren del Grappa (150 
milioni); Sospirolo (200 mi­
lioni).Opereidriche:Tambre 
(234 milioni). Strade: S. Giu­
stina (350 milioni). Opere 
pubbliche varie: Comelico 
Superiore (90 milioni); Co­
munità Montana Valle del 
Boite (150 milioni). 

• 
Arriva un mutuo di 3 mi-

liardi e 950 milioni per alcuni 
lavori di metanizzazione in 
provincia di Belluno. Benefi­
ceranno del finanziamento i 
lotti di Spccher-Ponte nelle 
Alpi, Sois, Soverzene, S. 
Zenone e Maras di Sospirolo, 
Vallesella. 

BELLUNO 
Mentre sul Col Nevegal 

proseguono i lavori per la 
realizzazione della Chiesa­
Santuario dedicata alla Ma­
donna di Lourdes, è stato 
bandito un concorso-aperto 
agli artisti di tutt'Italia per 
l'esecuzione di dodici im­
magini in mosaico che sa­
ranno poste nelle cinque cap­
pelle del Rosario costurito in 
pietra natuale nel piazzale 
del tempio. Il concorso patro­
cinato, tra gli altri, dalla So­
printendenza ai Beni arti­
stici e storici del Veneto, da 
quella per i Beni ambientali e 
architettonici, dalla Pro­
vincia e dal Comune di 
Belluno. Ad ogni progetto 
vincitore, non più di quattro, 
sarà assegnato un premio di 
2 milioni. 

SEDICO 
Sono numerosi i lavori che 

stanno per iniziare in 
comune di Sedico. In attesa 
di ricevere conferma del 
mutuo di 400 milioni ri­
chiesto per realizzare il 
primo intervento per am­
pliare la Casa di riposo (rea­
lizzando una nuova ala ver­
ticale), stanno per essere 
appaltati i lavori per la co­
struzione di un nuovo tratto 
di fognatura, tra la zona 
dell' ex Pirelli e via S. Felice. I 
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lavori costeranno al comune 
di Sedico circa 400 milioni. 

LIMANA 
La Pro Loco di Limana con 

il patrocinio della Regione 
Veneto, della provincia di 
belluno e del comune di 
Limana, in occasione della 
festività di San Valentino, 
organizza un premio na­
zionale di pittura (il tradi­
zionale premio di poesia ri­
servato ai dialetti delle Tre 
Venezie diventa quindi 
bie'nnale e si alternerà a 
quello di pittura). Sono pre­
visti tre premi rispettiva­
mente da lire 2 milioni, 1,5 
milione e 1 milione. 

POLPET 
E' stata inaugurata nella 

chiesa parrocchiale di S. 
Maria Nascente a Polpe t di 
Ponte nelle Alpi, la via 
Crucis realizzata dallo 
scultore bellunese Franco 
Fiabane. Si tratta di 14 
tavole in legno di cirmolo 
della misura di 50x80 cm., 
sulle quali sono collocate al­
trettanti bassorilievi in 
bronzo che illustrano le "sta­
zioni". Una quindicesima ta­
voletta, ricoperta a mosaico 
di misura superiore, pre­
senta il Cristo risorto. 

PONTE NELLE ALPI 

Fra i principali problemi 
che il Comune di Ponte nelle 
Alpi si trova ad affrontare c'è 
senz'altro quello degli an­
ziani. Lo scorso mese il Con­
siglio comunale ha deli­
berato lo stanziamento del 
secondo stralcio di un mi­
liardo del finanziamento per 
la ristrutturazione della 
casa. A questo scopo il 
Comune ha alienato la ex­
scuola di Losego, ha messo a 
disposizione l'avanzo della 
passata gestione e chiesto un 
mutuo di trecento milioni 
alla Cassa Depositi e prestiti 
oltre alcune somme ricavate 
dalle legge Vajont. Un totale 
di 1 miliardo necessario per 
finire tutte le opere murarie. 
Mancano ancora, per poter 
utilizzare almeno in parte la 
Casa di Riposo, altri 700 mi­
lioni per gli arredi e le attrez­
zMure. Alla fine di questo se­
condo stralcio si potranno 
avere immediatamente ope­
rativi 42-45 posti sugli oltre 
60 previsti dalla opera com­
plessiva. 

S. BARBARA A SOSPIROLO 

Una festa che non si vedeva da anni. Presenti tutte le autorità 
locali e provinciali. Un elogio al Vicario don Piero Bez che ha 
celebrato la solenne S. Messa, ai nostri parroci della parrocchia 
di Sospirolo e Gron. Da non dimenticare i Fant della sezione di 
Sospirolo e Sedico, che hanno voluto, in forma massiccia, parte­
cipare a questa significativa giornata. Un grazie va alla Banda di 
Chies d'Alpago che ha allietato quella giornata con tanti ap­
plausi. Il Comitato ringrazia tutti gli intervenuti e speriamo di 
non fermarci qui! 

AGORDO 
Con una spesa di 200 mi-

1ioni il comune di Agordo ha 
rifatto illook al centro città. 
Sono stati rifatti i marcia­
piedi eliminando parzial­
mente le barriere architet­
toniche. 

FALCADE 
Si è tenuta all'Hotel Stella 

Alpina di Falcade l'annuale 
assemblea dei soci della 
Croce Verde Val Biois, che 
oggi conta oltre 100 soci vo­
lontari attivi e oltre 1000 
soci sostenitori. La serata si 
è aperta con la celebrazione 
di una messa officiata dal 
parroco don Vincenzo Da 
Rònch. Al termine della fun­
zione religiosa, sul piazzale 
antistante la chiesa, è stata 
partita la benedizione alla 
nuova ambulanza Wolks­
wagen 2500, completa di ap­
parecchiature sofisticate in­
dispensabili agli interventi 
di primo soccorso e di tra­
sporto. Il nuovo mezzo, che 
affiancherà gli altri due in 
dotazione alla Croce Verde, 
è stato acquistato con le sot-

toscrizioni e le offerte de­
volute dai vari soci soste­
nitori del sodalizio. 

VALLADA 
Tanta partecipazione alla 

festa organizzata il 21 no­
vembre per gli anziani di 
Vallada dagli Alpini e dalla 
Parrocchia. Una sessantina 
gli anziani presenti. Dopo la 
S. Messa il pranzo è stato 
offerto all'Asilo, mentre nel 
pomeriggio la giornata di 
feste si è chiusa con una 
grande castagnata. 

CENCENIGHE 
N ella sala del N of Filò di 

Cencenighe si è svolta l'e­
sposizione dei lavori ese­
guiti dagli studenti dell'I­
stituto statale d'arte. Nata 
quattro anni fa la scuola di 
cencenighe sviluppa il 
settore moda e costume e sta 
facendo grassi passi. In 
questa mostra sono stati 
presentati i lavori realizzati 
dalle quattro classi per le di­
sciplini geometriche e pla­
stiche, per la modellistica, il 
taglio e confezione, il di­
segno dal vero. 

L'A.B.M.: un ponte 
fra gli Emigranti 
e la terra d'origine 
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AURONZO 

E' aperto ad Auronzo di 
Cadore il concorso per il con­
ferimen to delle borse di 
studio "Caduti per la Patria" 
per l'anno scolastico 1993-94, 
sulla base dei risultati ot­
tenuti nell'anno scolastico 
1992/93. L'iniziativa è rivolta 
a tutti gli studenti figli di ge­
nitori in Auronzo da almeno 
cinque anni anche ai figli di 
originari di Auronzo, ma al­
trove domiciliati per ragioni 
di lavoro, frequentanti le 
Scuole medie superiori, pro­
fessionali e di Corsi di Laurea 
universitari. 

OSPITALE 

Cantiere in piena attività, 
nel tratto della strada statale 
51 di Alemagna che unisce 
Castellavazzo a Ospitale di 
Cadore. Oltre al tratto in gal­
leria, i lavori prevedono lo 
svolgimento del nuovo trac­
ciato a fianco del Piave, con 
rampe di collegamento de­
stinate ai centri di Ospitale e 
Castellavazzo. Il nuovo trac­
ciato della statale di Ale­
magna avvicinerà il Cadore 
allo svincolo autostradale di 
Pian di Vedoia armoniz­
zandosi con il veloce percorso 
del tratto Macchietto-Pieve 
di Cadore. 

CAMPOLONGO 
La comunità parrocchiale 

di Campolongo di Cadore, ha 
festeggiato il 25mo di sacer­
dozio del suo parroco: don 
Maurizio Doriguzzi. La popo­
lazione riconoscente si è rac­
colta numerosa la preghiera, 
durante una commovente ce­
lebrazione eucaristica conce­
lebrata da tutti i sacerdoti 
delle parrocchie comelicesi, 
hanno reso molto bella la ce­
lebrazione i canti del coro 
parrocchiale e del coro Pe­
ralba. 

LORENZAGO 

Anche la strada che porta 
da Lorenzago al passo della 
Mauria potrà beneficiare 
della pioggia di miliardi che 
nei giorni scorsi si è rove­
sciata sulla provincia di 
Belluno. La ripartizione dei 
fondi prevede una spesa di 3 
miliardi che saranno q,e­
stinati alla straordinaria 
manutenzione del tratto che 
collega Lorenzago con il 
passo ed alla rettifica della 
sede stradale nel centro del 
paese. 
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PIEVE 
La comunità montana 

centro Cadore ha sbloccato i 
400 milioni destinati al 
museo dell'occhiaIe di Pieve. 
Stanziamento deliberato 
dalla Regione Veneto come 
parziale contributo alle spese 
sostenute per la costituzione 
del museo cadorino. 

LOZZO 
L'amministrazione co­

munale di Lozzo, guidata dal 
sindaco Silvano Da Prà, sta 
concludendo una serie di in­
terventi di miglioramento 
dell'arredo urbano del centro 
abitato. In particolare 
stanno per essere concluse 6 
opere, per 4 interventi per ul­
teriori 100 milioni, attual­
mente in attesa di finanzia­
mento ma già 
deliberati»dal»Consiglio co­
munale. 

CIBIANA 
Hanno avuto inizio a Ci­

biana di Cadore i lavori per la 
realizzazione del ponte sul 
Boite e i lavori di sistema­
zione e miglioramento della 
strada che da Venas porta a 
Cibiana. "La Dolomiti Rocce" 
è l'impresa alla quale è stato 
affidato il subappalto dei 
lavori per l'esecuzione delle 
due piazzole su cui si base­
ranno le due estremità del 
viadotto. Entro il prossimo 
aprile l'impresa sopra citata 
dovrà concludere questa 
prima fase dei lavori. Subito 
dopo passerà all'esecuzione 
del ponte e ci sono per questo 
intervento tre anni di tempo, 
salvo imprevisti. 

COSTALTA 
Il paese di Costalta ha fe­

steggiato i cinquant'anni di 
vita della sua parrocchia ri­
cordando una domenica di 
novembre del 1943, quando 
fece il suo ingresso il primo 
parroco, don Modesto Sorio, 
presenza sacerdotale stabile 
in una comunità che prima 
era legata alla pieve di San 
Pietro . Nella chiesa gremita è 
stato il vescovo Maffeo Ducoli 
a presiedere la Messa so­
lenne, che ha visto riuniti at­
torno all'altare i vari parroci 
succedutisi nei cinque de­
cenni. 

SAPPADA 
Buone notizie per la via­

bili tà che collega il Fri uli -Ve­
nezia-Giulia a Sappada e, di 
conseguenza, alla parte alta 
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della provincia di Belluno e 
alla Val Pusteria. Il compar­
timento dell'Anas di Trieste 
starebbe infatti mettendo 
nuovamente mano ai pro­
getti per tentare di risi­
stemare il tratto della strada 
statale numero 355 della Val 
Degano compreso tra i 
comuni di Sappada e Forni 
Avoltri. 

DOMEGGE 
Sono ormai al polo di par­

tenza i lavori che l'Enel ha 
previsto nella parte bassa di 
Vallesella. Il progetto ha 
come obiettivo principale il 
risanamento ambientale del 
nucleo antico dell'aj;>itato di 
Vallesella. Nel pr6getto è 
coinvolta un'area di 50 mila 
mq. In pratica, nella zona 
dove un tempo sorgeva il 

. paese, verrà creato un parco 
di 10 ettari con percorsi pe­
donali di attraversamento ed 
arredato con la vegetazione 

tipica della zona alpina. 
Dentro il perimetro del 

parco resterà la fontana esa­
gonale, un tempo centro della 
piazza del paese, a testimo­
nianza della storia di Valle­
sella. 

COMELICO 
Una buona notizia di Co­

melico Superiore, isolato da 
parecchie settimane (l'unico 
collegamento per questa 
vasta zona colicense av­
veniva con notevoli disagi at­
traverso il passo S. antonio e 
Padola) a causa di una frana 
che, fra Sega Digon e 
Candide, ha fatto spro­
fondare un notevole tratto 
della statale 52 Carnica, in­
fatti sia pure con orario li­
mitato in attesa di ulteriori 
interventi, l'importante ar­
teria è stata riaperta al 
traffico reso più conside­
revole dai flussi turistici in­
vernali. 

SPOSI SPORTIVI IN COMELICO 

Roberto De Zolt già conosciuto per la sua presenza e per le sue 
gare nella specialità dello sci da fondo, fa ora parte della squadra 
azzurra principale "A". Lo vediamo qui nella foto assieme alla 
moglie Simonetta nel giorno del loro matrimonio. Seduto il 
campionissimo "Grillo" Maurilio che era presente alla ceri­
monia nuziale con alcuni altri atleti della squadra azzurra "A". 
Gli sposi e gli ospiti intervenuti hanno poi deliziosamente com­
mensato nella sala-ristorante dello Sport Hotel di Padola in Val 
Comelico, qui affettuosamente rappresentato da Eleonora e 
Raffaella. (Foto J ack) 

VENDESI 
RISTORANTE-PIZZERIA 

in centro a COLONIA (Germania) 

POSTIA SEDERE 70 COMODI, DIVISI IN 2 SALE 
Prezzo di Vendita 150.000 DM (trattabili) 
Affitto da pagare al mese 5000 DM netti. 

Telefonare al 0049-221-234340 oppure 8700269 
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PIEVE 
Lo stabilimento della 

Assea di Paludi di Pieve 
d'Alpago (si tratta di una so­
cietà del Gruppo Hentec de 
l'ing. Giovanni Boschetti) è 
stato visitato in questi 
giorni dal prof. J oachin 
Raab, uno studioso di si­
stemi e macchine idroelet­
triche, una autorità a livello 
mondiale per quanto si rife­
risce in particolare alle co­
struzioni idrauliche. Nel 
corso di una semplice ceri­
monia finale, Raabe ha di­
chiarato che è importante 
una collaborazione con­
tinua fra gli istituti univer­
sitari e gli studiosi e le 
aziende di produzione mag­
giormente inserite nella 
realtà del mercato come è 
l'Assesa nei confronti del 
mondo delle centraline 
idroelettriche del Veneto e 
di altre zone. 

PUOS 
Dal l° gennaio la Co­

munità montana del­
l'Alpago dovrebbe iniziare il 
servizio di consegna dei 
pasti caldi a domicilio agli 
anziani che vivono da soli e 
sono privi di autonomia. Le 
vivande saranno tra­
sportate in appositi conte­
nitori che le manteranno 
calde fino a destinazione. 
L'iniziative si inserisce nel 
progetto A-21 che la co­
munità ha approvato nel­
l'ultimo consiglio. La con­
segna dei pasti caldi a 
domicilio va ad ampliare il 
servizio di assistenza domi­
ciliare che la comunità ha 
attivato dal 1990 e che oggi 
serve circa 35 anziani. 

• In un momento di stasi tu-
ristica' mentre ci si appresta 
agli ultimi preaprativi della 
stagione invernale, l'apt e la 
Comunità montana del­
l'Alpago hanno voluto re­
galare, ai fruitori della 
Conca, una nuova guida tu­
ristica. A confezionarla i mi­
lane si della gallery editore, 
autori di un pregevole e raf­
finato tascabile. Nelle 48 
pagine llustrate trovano 
spazio i cinque comuni, gli 
aspetti storici, ambientali e 
territoriali che contraddi­
stinguono la Conca. Non 
mancano i riferimenti alle 
attività lavorative e dell'ar-
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tigianato locale alle mon­
tagne che fanno da corona 
all'Alpago ed alle possibili 
escursioni che vi possono ef­
fettuare e gli aspetti agritu­
ristici e della cucina tradi­
zionale che si può gustare. 

FARRA 
Sulla strada provinciale 

numero 28 delle Coste di 
Farra -Tambre, sono in corso 
lavori di sistemazione ed 
ampliamento, per un im­
porto di un miliardo 150 mi­
lioni. L'intervento è intera­
mente a carico dell'Ente 
Provincia che ha assunto un 
mutuo, con la Cassa depositi 
e prestiti. La progettazione 
e la direzione dei lavori è del­
l'ufficio tecnico provinciale. 
Per quest'anno le opere da 
eseguire si fermeranno alla 
strettoria di All'O'. 

• Il convegno "Il lago di 
Santa Croce, studi limno­
logici e proposte gestionali" 
svolto si recentemente a 
Farra, aveva lo scopo di far 
conoscere le condizioni idro­
geologiche del bacino la­
custre e proporre soluzioni 
per migliorarne l'utilizza­
zione turistica. L'incontro 
organizzato dall'ammini­
strazione provinciale e dal 
bacino di pesca alpagoto ha 

• ottenuto l'adesione anche di 
amministratori ed espo­
nenti politici che hanno così 
manifestato il loro interes­
samento per uno dei pro­
blemi più discussi di questi 
ultimi mesi. Da maggio a 
settembre infatti l'abbassa­
mento del livello della acque 
del lago ad opere dell'E nel, 
reso ancora più grave dalla 
prolungata siccità, aveva 
provocato la vivace protesta 
degli amministratori e degli 
operatori turistici rievie­
raschi che hanno visto pur­
troppo compromessa la sta­
gione estiva sulle rive del 
lago. 

Aderisci 
a 

"Bellunesi 
nel mondo" 
e darai 
più forza 
all'ABM 
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I CINQUANTENNI DI ARINA 

Il sette agosto, con la S. Méssa e un particolare ricordo ai loro tre 
coetanei defunti, i cinquantenni di Arina si sono riuniti per 
festeggiare il mezzo secolo di età. All' allegra combricola vadano i 
nostri più sinceri auguri di buon proseguimento. 

FELTRE 
Anche Feltre ha final­

mente un albergo a quattro 
stelle ufficialmente inau­
gurato, l'Hotel Casagrande 
di via Belluno. Una trentina 
di camere con tutti i confort 
del caso ed una struttura ri­
cettiva all'altezza della 
clientela più esigente. Il 
nuovo hotel è il frutto della 
ristrutturazione e riammo­
dernamento del precedente 
albergo. La nuova struttura 
ricettiva è dotata anche di 
una sala riunioni da 100 
posti attrezzata con le più 
sofisticate apparecchiature 
elettroniche esistenti. Un 
piccolo centro congressi, 
quindi, con servizi per la tra­
duzione simultanea e la 
proiezione di audiovisivi e 
filmati su grande schermo. 

CESIOMAGGIORE 
Dopo anni di studi,pro­

getti, trattative, viene final­
mente al pettine il nodo di 
notevole valenza culturale 
del museo etnografico 
voluto dalla Comunità 
montana feltrina sulla base 
di una notevole massa di 
materiale già acquisito. 
Dopo la recente definizione 
della pratica di acquisizione 
del complesso edilizio della 
villa Avogadro degli Azzoni 
di Serravella di Cesiomag­
giore in questi giorni si è 
svolta la gara di appalto per 
l'affidamento dei lavori del 
primo stralcio della ristrut­
turazione, recupero fun­
zionale del grande immobile 
che dovrà ospitare il museo. 

LENTIAI 
E' stato approvato dal 

consiglio comunale di 

Lentiai il progetto di re­
cupero ambientale dell'area 
di un'ex cava nella località 
lentiaiese di Salet de Sora. 
L'amministrazione lo scorso 
anno aveva già proceduto 
alla sistemazione di un' area 
molto simile ma posta a 
valle della chiusa di Busche, 
Salet deSot, su un progetto 
generale di ricomposizione 
ambientale delle due aree 
del dotto Ivano Caviola di 
Belluno. Ora Lentiai vuole 
procedere alla sistemazione 
dei Salet, de Sora, una zona 
in sponda sinistra del Piave 
compresa fra la diga di 
Busche e il torrente Ri­
monta. La zona era stata 
utilizzata in passato per l'e­
scavazione di ghiaia. 

• 
Il comitato di gestione 

della Casa di Soggiorno per 
anziani "Rosa ed Ettore 
Mione" di Lentiai sta in 
questo periodo portando a 
termine, con la collabora­
zione di volonterosi bene­
fattori, una serie di ini­
ziative volte al 
miglioramento delle condi­
zioni di ospitalità e di per­
manenza per gli utenti che 
superano orala sessantina. 
Dopo i recenti ampliamenti 
strutturali dell' edificio ed in 
attesa di avviare nel 
prossimo anno i lavori di ri­
strutturazione della parte 
più antica, si è provveduto in 
questi giorni ad alcuni inter­
venti di minore entità do­
tando ad esempio la Casa di 
Soggiorno di un nuovo tele­
visore a colori, di una com­
pleta attrezzatura per par­
rucchiere e di una cabina 
telefonica a gettoni. 
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I A cura di Franco Iudica ~ 

Norme, adempimenti e quesiti 
nel campo tributario italiano 

Tuttofisco nasce dalla collaborazione del profes­
sionista Franco Iudica, consulente fiscale e tribu­
tario in Belluno e giornalista pubblicista. 

Su una materia oggi più che mai complessa, nella 
quale siamo tutti coinvolti, civicamente e indistin­
tamente, la nuova rubrica intende offrire una co­
retta e puntuale informazione e rispondere altresì 
agli eventuali quesiti rivolti dai lettori. 

Nuovi esoneri e procedure semplificate per le 
prossime dichiarazioni dei redditi 

A partire da quest'anno 
molti contribuenti non sa­
ranno più obbligati alla 
compilazione e presenta­
zione della denuncia dei 
redditi. Inoltre, chi dovrà 
affrontare il 740 non ri­
schierà di impazzire come è 
accaduto, in particolare, 
nel 1993. 

Lo ha deciso il governo 
Ciampi con un decreto 
legge in vigore dall'8 di­
cembre scorso che segna in­
dubbiamente una reale ed 
auspicata svolta nei rap­
porti tra Fisco e contri­
buenti. 

Ecco, in sintesi, alcune 
delle principali novità con­
tenute nel provvedimeato. 

NUOVI CASI DI ESONERO 
N on dovranno più fare la di­
chiarazione dei redditi: 
- I contribuenti (esclusi 
quelli obbligati alla tenuta 
delle scritture contabili ed 
al pagamento dell'Ilor) che 
con detrazioni d'imposta 
non derivanti da oneri de­
ducibili assorbono per 
intero l'imposta dovuta; 
- I lavoratori dipendenti ed i 
pensionati che non pos­
siedono altri redditi e che 
hanno percepito nell'anno 
arretrati e/o indennità di 
fine rapporto lavoro nonché 
anticipazioni o acconti sulle 
stesse; 
- I lavoratori dipendenti che 
nel corso dell' anno hanno 
avuto precedenti rapp@rti 
di lavoro e che, in merito a 
questi, hanno interessato 
l'ultimo datore di lavoro 
(consegnando ad esso i re­
lativi modelli lO 1) per le 
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operazioni di conguaglio di 
fine anno; 
- I contribuenti che ri­
sultano titolari soltanto, 
oltre che di eventuali 
redditi di lavoro dipen­
dente o di pensione, di un 
reddito fabbricati deri­
vante dall'abitazione prin­
cipale il cui ammontare non 
superi il tetto di un milione 
di lire. 

SEMPLIFICAZIONI: 
Dal 740 sono stati eli­

minati: il prospetto dati e 
notizie particolari (il noto 
redditometro), la copia per 
il Comune e l'attestazione 
dei familiari fiscalmente a 
carico. 

Inoltre,non c'è più l'ob­
bligo dell'allegazione dei 
documenti relativi agli 
oneri deducibili,ai certi­
ficati comprovanti le ri­
tenute alla fonte (come i 
modelli 101, 102, 201 ed 
altri) ed ai versamenti d'im­
posta. Tali documenti, tut­
tavia, debbono essere con­
servati dal contribuente 
per cinque anni e tra­
smessi, solo su richiesta, al­
l'amministrazione finan­
ziaria. 

"Bellunesi 
nel mondo" 

il giornale 
dei Bellunesi nel mondo 
per non perdere i legami 
con la cultura 
della terra d'origine 

Tutto fisco e sport 
1111111 

R_u_b_ric_a _a _cura di Antonio Pelle_g_ri_n_o ____ -----'I 

Passioni vere per hockey, 
pallavolo e calcio 

Hockey 
Hockey su ghiaccio in co­

pertina della pagina 
sportiva del nostro mensile e 
grande applauso all'Alleghe 
Tegola Canadese che si è 
classificato al quarto posto 
nella finale di Lega Alpina, il 
tradizionale torneo interna­
zionale tra le squadre ita­
liane della serie A e le mi­
gli ori formazioni del pari 
campionato austriaco. Lo 
scorso anno il team agordino 
era riuscito a cogliete presti­
gioso successo ma anche in 
questa terza edizione la posi­
zione raggiunta non è di­
sprezzabile: che dimostra 
buonissimo valore tecnico 
complessivo e, comunque, 
gran cuore ed impegno in 
tutti i giocatori. In semi­
finale l'Alleghe ha perso per 
7 a 4 al "De Toni" contro i 
tradizionali avversari del 
Milan (sconfitti in finale dal 
Bolzano per 8 a 2) soccom­
bendo poi nella finalina per il 
terzo e quarto posto agli au­
striaci del Graz. Di sicuro 
l'Alleghe sarà una delle pro­
tagoniste principali del 
massimo campionato di serie 
A iniziato da pochi giorni. 

Pallavolo 
Ed ora la pallavolo, disci­

plina che sempre ha appas­
sionato la provincia di 
Belluno e regalato ai tan­
tissimi tifosi notevoli soddi­
sfazioni sportive. 

Quest'anno le cose sem­
brano andar decisamente 
meglio specialmente nei 
tornei nazionali di B e di CL 

N el campionato cadetto 
maschile l'Olis Cucine 
Sedico guida la graduatoria 
assieme al Rovigo ed ha tutte 
le intenzioni di recitare un 
ruolo primario e puntare alla 
promozione. Fino a questo 
momento i sedicensi hanno 
colto 7 vittorie ed una sola 
sconfitta. Sono chiaramente 
in crescita potendo tra l'altro 
contare su una rosa davvero 
validissima dal punto di 
vista tecnico: Walter De 
Barba, Paolino Bristot, Vit­
torio Ebone, Sergio Casarin, 
Alberto Gregori, Gianluca 
Cornetto, Franz Bossems, 
Flavio Torres, Renzo Della 
Vecchia, Alberto Pavei, De­
menico De N ard, Claudio 
Baldovin, Simone Bristot. 
Alla guida della squadra del 
presidente Semola, il valido 

tecnico Mauro De Barba coa­
diuvato dall'eccellente 
Stefano Da Rold. E si riparla 
di serie A! 

Bene anche il Feltre fem­
minile in B2 e targato Vibi 
Finishing: che soffre qualche 
volta in trasferta ma che 
riesce davvero ad esprimersi 
ad altissimi livelli quando 
gioca in casa, alla palestra 
feltrina della scuola media 
Luzzo. 

E' squadra - allenata da 
Carpene -che tiene ben alto il 
valore della pallavolo bel­
lunese femminile. Note con­
fortanti anche dalla na­
zionale maschile con IdeaI 
Poli sportiva - Santa Giu­
stina e Ponte nelle Alpi Cal­
cestruzzi Dolomiti a reggere 
nelle parti alte della gradua­
toria (entrambe al secondo 
posto ed in "odore" di salto di 
categoria). Non per nulla 
nelle fila dei bellunesi 
giocano elementi di spicco 
quali Caludio Sordini, Guido 
Cadorin, Pino Bassanello, 
Max De Grandis, Giorgio De 
Salvador. 

Calcio 

Grandi passioni anche nel 
calcio, tradizionale sport 
amato da molti. Il 1994 
sal uta la splendida forma del 
neo promosso - nel torneo 
veneto di promozione - Ca­
lalzo allenato da Antonio 
Liessi e forte di un gruppo di 
giocatori veramente tale 
dentro e fuori il rettangolo di 
gioco. 

I cadorini sono al primo 
posto ed hanno tutta l'aria di 
volerlo tenere a lungo. Su ec­
celle n ti li velli pure il BelI uno 
che dopo una partenza poco 
felice ha saputo reagire e co­
gliere significativi risultati 
con i suoi numerosi giovani. 
Dicasi la stessa cosa per la 
Feltrese di mister Gelisio, 
ancora una volta alla caccia 
di un risultato di rilievo e di 
una promozione che sicura­
mente merita. Ponte nelle 
Alpi un pochino in affanno 
nelle ultime settimane e che 
scivola nell'alta graduatoria 
per posizionarsi in mezzo al 
gruppone. Ma con gente del 
carisma di Francesco Boito si 
può star sicuri di un pronto 
riscatto. In recupero anche il 
Sedico che è in Eccellenza e 
che ha una voglia matta di 
ribadire la propria leader 
ship nel calcio bellunese. 
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I bellunesi della Germania 
festeggiano la chiusura dell'anno 
A Farra d'Alpago, al risto­

rante "La Cascina", si è 
tenuto il tradizionale in­
contro della Famiglia Bel­
lunese del Nord Reno West­
falia. Il preside n te Paolo 
Fontanella, dopo aver sa­
lutato gli ospiti e le autorità 
convenute, ha esposto una 
breve carrellata sulle at­
tività principali svolte dalla 
Famiglia in Germania nel 
1993.Prima fra tutte la ma­
nifestazione calcistica inter­
nazionale di Colonia contro 
l'intolleranza ed il razzismo 
ed a favore di ragazzi orfani 
di varia nazionalità. 

La Famiglia, va ricordato, 
è sempre stata presente a 
tutte le iniziative indette dal 
consolato generale di Co­
lonia. In primavera è stato 
organizzato un incontro col 
vescovo Zanandrea di 
origine bellunese. A Krefeld 
si è tenuta una tavola ro­
tonda, in collaborazione con 
l'amministrazione co­
munale, sulle conseguenze 
legislative dell'entrata in 
vigore del Trattato di Maa­
stricht. 

Nell'intento di curare un 
programma culturale teso 
alla difesa dell'identità cul­
turale bellunese si è poi la­
vorato in collaborazione con 
l'Università di Padova e col 
suo Rettore Magnifico prof. 
Bonsembiante. Infine la Fa­
miglia, in collaborazione con 
la Caritas, ha risolto il caso 
umano di un'anziana si­
gnora bellunese, rimasta 
vedova e sola in Germania, e 
fatta rientrare a Belluno con 
un mezzo della Croce Rossa. 

Dure parole di condanna 
del Parlamento Italiano 
sono state poi espresse dal 
presidente Fontanella in 
merito alla vicenda del voto 
agli italiani all' estero. Decisi 
a far sentire la loro voce i 
bellunesi della Germania 
hanno proceduto, seduta 
stante, ad una raccolta di 
firme per una mozione a 
favore del voto ai residenti 
all'estero. Il vicepresidente 
Aduo Vio ha poi relazionato 
sui suoi incontri a Roma per 
concordare i programmi cul­
turali della prossima sta­
gione in Germania in colla­
borazione con l'Unione delle 
Provincie Italiane (fattivo, 
allo scopo, l'interessamento 
dell'arch. Oscar De Bona). A 
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Il tavolo della presidenza alla manifestazione dei Bellunesi della 
Germania. 

Il generale Primo Gadia, Comandante della Brigata Alpina 
Cadore, consegna al Presidente ing. Paolo Fontanella lo stemma 
della "Cadore". 

Il gruppo della Famiglia Bellunes~' Nord-Reno-Westfalia che 
organizza ogni anno, con successo, l'incontro di fine stagione. 

Dortm und si svolgerà la ma­
nifestazione principale ed i 
bellunesi rappresenteranno 
il nostro Paese in un contesto 
di alto rilievo internaziona­
le.Hanno poi preso la parola 
il presidente della provincia 
arch. De Bona, il presidente 
dell'Abm avv. Paniz, il co­
mandante della Brigata 
Alpina Cadore gen. Cadia 
(quand'era addetto militare 
a Bonn ebbe modo di cono­
scere i bellunesi colà resi­
denti), il sindaco di Farra 
d'AlpagoRapicavoli,ilpresi­
dente della Comunità 
Montana dell'Alpago Az­
zalini, il presidente dell'U­
niteis Lucchetta ed il presi­
dente dell'Ente Fiere di 
Longarone dotto Vicari Sot­
tosanti. 

Erano presenti, inoltre, 
dirigenti degli istituti 
bancari della provincia: 
Cassa di Risparmio di 
Verona, Vicenza, Belluno e 
Ancona, Banco Ambrosiano 
Veneto, Banca Antoniana di 
Padova e Trieste, Banca di 
Roma, Banca Popolare di 
Novara, Banca del Friuli.Il 
signor Puetz, giunto apposi­
tamente dalla Germania, a 
nome dello S.C. Brueck ha 
salutato i convenuti ricor­
dando l'importanza della 
collaborazione tra la sua as­
sociazione sportiva e la Fa­
miglia Bellunese N.R.W. 

Concludendo il presidente 
Fontanella ha richiamato 
tutti alla necessità di colla­
borare attivamente per la 
riuscita delle manifesta­
zioni in programma ed ha 
ringraziato le aziende che 
hanno contribuito all'ini­
ziativa della Famiglia come 
da elenco nella pagina su­
cessiva. 

EXECUTIVE GROUP INTERNATIONAL 
®1§©~ DELLABELLUNO EXPRESSs.n.c. 

Via G. Bartatti, 27 - Lac. LA ROSSA - BELLUNO 

, Spedizioni nazionali e internazionali di plichi, documenti e piccoli colli. 

PRESA E CONSEGNA A DOMICILIO 

Tel. 0437/930624 - 930998 - Telefax 0437/930626 

SEDI E FILIALI SU TUTTO 
IL TERRITORIO 
NAZIONALE. 
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I BELLUNESI DELLA GERMANIA 

Le Aziende che hanno generosamente contribuito 
ADRIA GEL s.r.l. - Villorba (TV) 
ALBERT s.r.l. - Noale (VE) 
ALGOR s.r.l. - Conegliano (TV) 
ANSELMI FORTUNATO - Curtarolo (PD) 
AROMITALIA - Divisione della Gei (Torino) 
ARTE GELATO s.n.c. - Susegana (TV) 
ARREDOGEL LONGARONE s.p.a. 
AUER JOHANNES R. FRANZ Verkaufsleiter - Nuernberg (D) 
BAHLSEN FACHSERVICE GmbH - Hannover (D) 
BAHRING RHEIN - RUHR Gmbh - Muelheim (D) 
BANCA ANTONIANA - Belluno 
BANCA DEL FRIULI - Farra D'Alpago 
BANCA POPOLARE DI NOVARA - Belluno 
BANCO AMBROSIANO VENETO - Belluno 
BANCO DI ROMA - Belluno 
BAR "ALPINO" - Belluno 
BAR AQUILA - Belluno 
BAR DOLOMITI - Belluno 
BARDIN GIOCATTOLI - s.n.c. - S. Giustina (BL) 
BARILE EUGENIO IMPORT - Duisburg (D) 
BELLAPLAST AG - Allstaten (CH) 
BERNARD WIGE-ERS - Doehlah (Germania) 
BIG MARKET - Belluno 
BIN CAFFE' s.p.a. - Signoressa (TV) 
BOKU Maschimenfabrick GmbH - Stuttgart (D) 
BONA ANGELO - rappresentante Germania - Tambre D'Alpago 
BONOMELLI s.p.a. - Dolzago (CO) 
BOVO s.a.s. - Treviso 
BRA VO s.p.a. - Montecchio Maggiore (VI) 
BRISTOT CAFFE' Luigi Gasperini - Rappresentante estero 
BROTTO DISTILLERIE s.r.l. - Cornuda (TV) 
CAFLISCH e GRAF - Cologno Monzese (MI) 
CADORGEL di Cescon Orfeo - Codognè (TV) 
CAMEL DISTILLERIE s.p.a. (Udine) 
CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO di 
Belluno 
CIANCIANI s.a.s. - Gorizia 
CARPIGIANI s.r.l. - Anzola Emilia (BO) 
CASA DEL BIMBO - Belluno 
CASALETTI s.r.l. - Palidano (MN) 
CASELLA TO Pittore - Limana 
CASSA DI RISPARMIO DI VR-VI-BL e AN - Belluno 
CATTABRIGA Macchine gelato - Anzola Emilia (BO) 
CIMSA - Brescia 
COLETTI GmbH - Hungen/Hessen (D) 
COLETTI s.p.a - S. Vendemiano (TV) 
COSDEP - Depuratori aria - Malo (Vicenza) 
DA MARIO Confezioni - Belluno 
DAL CO MARKETING Gmbh - Muenchen (D) 
DE NARDO Industria dolciaria s.r.l. - Ponzano V. (TV) 
DERSUT CAFFE' s.p.a. - Conegliano (TV) 
DAL FARRA ROBERTO - Rappresentante - Belluno 
DISTILLERIA ALESSANDRO f.lli - Teviglio (BG) 
DOEHLE- PETER - GmbH - Darmstadt (D) 
DREIDOPPEL KG Essenzenfabrik - Lagenfeld (D) 
ELENKA s.p.a. - Palermo 
FABBRI G. s.p.a. - Bologna 
FINEDIT s.r.l. Segrate - (MI) 
FONTANA SOFFIRO Frigoriferi s.n.c. - Limana 
FONTANELLA RENZO - Tecnico Gelato Gr. Bravo 
FORNACE DI VINCI Soc. Coop. - Vinci (FI) 
FRIGOMAT s.r.l. - Guardamiglio (MI) 
FRIGOTECNICA ARGENTA s.r.l. S. Giustina (BL) 
FRIGOTECNICA ZAMBON s.r.l. - V. Veneto (TV) 
FUGAR Produzione s.n.c. - Rimini (FO) 
GARDA GEL - Lazise (Verona) 
GELCREM s.rI. - Settimo Milanese (MI) 
GELITO s.p.a. - Bologna ' 
GlORI G.I.L.S.A. s.r.l. - Volano (TN) 
GIUSO GUIDO s.p.a. - Acqui Terme (AL) 
GOPPION CAFFE' s.p.a. - Preganziol (TV) 
HAUSBRANDT TRIESTE 1892 s.p.a. - Nervesa della Battaglia (TV) 
HOTEL DOLOMITI - Belluno 
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IDEARREDO HANDELSGES. Mbg - Duisburg 1 (D) 
IDEA GEL s.p.a. - Spresiano (TV) 
IDP NUTMAN di Pernigotti T. 

L.n.c. - Canelli (A T) 
ITALIA ICE SERVICE - Godega S. Urbano (TV) 
IL GIARDINO - S. Giustina (BL) 
JOCHEN BANTELMANN Stoltenber. - Vohenstrauss (D) 
LA PREFERITA s.r.l. - Parma 
LA CIALCON di Vani n L. e Roberto & C. s.n.c. Silea (TV) 
LAZZARIS LUIGI FIGLIO - Conegliano (TV) 
LEVIS ANGELO - Operatore Televisivo - Roncan (Belluno) 
LINEA GEL ITALIANA S.n.c. - Ponzano Veneto - TV 
MEDAC s.r.l. - Salerno 
MEGAMATIC s.r.l. - Muenchen (D) 
MESULANA s.r.l. - Orsago (TV) 
MEUCCI GINO s.a$.':- Buccinasco (MI) 
MONTECHIMICA s.n.c. - Gambugliano (VI) 
MORETTI GIULIANO - Castellavazzo (BL) 
NEUMANN FRITZ GmbH - Solingen (D) 

, NORTONGA TE MARKETING GmbH - Puchheim (D) 
NOV AREDDO GmbH - Bochum (D) 
OREFICERIA "BACCHETTI" - Belluno 
ORGANIZZAZIONE GIOC - Belluno 
OVAG ITALIA s.r.l. - Refrontolo (TV) 
PAVAN CAFFE' Torrefazione s.r.l. - Vittorio V. (TV) 
PERNIGOTTTI STEFANO FIGLIO s.p.a. - Novi Ligure (AL) 
PICCIN VITTORIO - Vittorio V. (TV) 
PRE GEL s.p.a. - Reggio Emilia (RE) 
PRIMIZIE P ARIS di Paris Giovanni s.n.c. - Belluno 
PROCAFFE' s.p.a. - Belluno 
PUBBLI LUX - Treviso 
RADAMES SONEGO - Belluno 
RAHMA TOR - KUMMERLING GmbH - Buehld (D) 
RONCAGLIO ENOS - Legnano (MI) 
SEBIG Speise - Eis - Elsdorf (D) 
SCHMIDT + SOEHNE - Freidburg (D) 
SEDA s.p.a. - Arzano (NA) 
SIRENISSIMA DISTILLERIE srl - Gorizia 
SORA VIA GmbH e Co KG - Koln (D) 
SPERANZA ATTILIO - Radio TV - Belluno 
SPRINGOB MARIA - Koeln (D) 
SAL V ADOR DINO - Stazione servizio IP - Belluno 
STEF ANELLO s.n.c . .. Conegliano (TV) 
STELLA prodotti s.p.a. - Vicenza 
STOL TENBERG - Munchen (D) 
TAFEC GmbH - Dorderstedt (D) 
T.C.F. - ARREDAMENTI s.r.l. - Verona 
3P ARREDAMENTI - Fontane di Villorba (TV) 
T.V. TOSCHI s.p.a. - S. Agata Bolognese 
TRIADE OHG - Hackenheim (D) 
UNICAR - s.n.c. - SEDICO (BL) 
UNITEIS E.V. - Frankfurt (D) 
V ALMAR - Novagorica (Slovenia) 
VE.CO.GEL. GROUP s.r.i.- Padova 
VEN. ICE s.r.l. - Treviso 
VENERA TO FRANCESCA TO - Agente di comm. - V. Veneto (TV) 
ZECCHEL s.r.l. - Quinto di Teviso (TV) 

I me oci 
Voi lassarghe 
l me OCl 

a qualchedun, 
a qualchedun 
che no à mai vist al sol. 
Voi lassargheli 

come 
tén dì de festa 

se regala an fior, 
cossi 

me parerà che anca dopo 
al baterà al me coro 

Luigina - Tavi 
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Intensa attività della Famiglia di Parigi 
Visita culturale nell'Est 
Francia e Lussemburgo 

Siamo partiti da Parigi 
per Thionville, un gruppo 
compatto e allegro accompa­
gnato dal sole. A Thionville 
"Hotel de la Libertè" ci 
aspettava il nostro caro 
amico Giuseppe Dal Molin, 
presidente della locale Fa­
miglia, competente orega­
nizzatore, con la sua signora 
ed i suoi amici, ci hanno or­
ganizzato due giornate indi­
menticabili. Nel pomeriggio 
la meta è stata la visita del 
Granducato del Lussem­
burgo. Là ci aspettava 
Adriano Piccolin, altro caro 
amico, presidente dei Bel­
lunesi del Lussemburgo e 
valente guida nel Gran­
ducato. Verso sera ritorno a 
Thionville e cena copiosa. 
Subito dopo abbiamo assi­
stito nella chiesa St. Chri­
stophe, uno squisito con­
certo dato dai due giovani 
virtuosi bellunesi con 
organo e trombetta, un in­
contro di musica e bellezza 
di quell'anno in quella 
chiesa. 

Domenica mattina, visita 
guidata ad una vecchia mi­
niera di ferro trasformata in 
museo dagli anziani mi- • 
natori. 

Un interessante rias­
sunto delle attività di quella 
zona mineraria della 
Francia, ci è stato fornito da 
un grande esperto e anziano 
emigrato del posto "lo zio" e 
da una valente guida. Là 
hanno lavorato a migliaia i 
nostri emigrati italiani ed 
ora, quasi cessate tutte le at­
tività minerarie, ci si deve 
riconvertire in altri lavori e 
lasciare sovente quei luoghi 
per stabilirsi altrove: emi­
grare ancora! 

Dopo il pranzo ci siamo 
recati, sempre con "Beoi" 
Dal Molin, alla sala Eu! 
dove aveva, con la 
equipe, invitato le 
mero se famiglie per feso 
giare le mamme, centovl 
circa; ed hanno fatto le ( 
molto bene, fiori per tutt 
mamme, concerto dato 
virtuosi bellunesi, conse; 
del Diploma di benel 
renza della Regione Ver 
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EST FRANCIA - Visita alla Miniera Museo. 

THIONVILLE - Allegri al pranzo. 

SALA EUROPA - Festa della mamma. 

a quattro anziani in emigra­
zione bellunesi e veneti più 
buquet per le loro signore. 
Ha fatto seguito il ringresco 
offerto a tutti i presenti bel­
lunesi, veneti, triveneti e 
tanti amici di altre Regioni, 
che abbiamo dovuto lasciare 
a malincuore perché era 
tempo di rientrare a Parigi! 
Grazie Bepi e Adriano per 
queste belle giornate e 
"speron de vederse ancora" 
magari a Parigi. 

G. Savi 

LUSSEMBURGO - Il presi­
dente della locale Famiglia 
Bellunese Piccoli n ha accom­
pagnato il gruppo in visita alla 
città. 

VENDESI 
in zona dolomitica 
BELLA POSIZIONE 

TERRENO 
FABBRICABILE 

mq. 1200 
e due stalle 
con fienili 

Telefonare 
0041n1/381231 

in Svizzera 

TRASLOCHI E TRASPORTI DI MOBILI ED ATTREZZATURE 
con eventuale smontaggio, imballaggio e ripristino 

TOLACCIA RENZO 32030 PADERNO (Belluno) 

Tel. 0437/86068 pref. per l'Italia 0039 TRATTAMENTO DI FAVORE AGLI EMIGRANTI 
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Manifestazione culturale 
veneta a Parigi 

Si è svolta a Parigi il 4 e 5 
dicembre, con il patrocinio 
ed il contributo della Re­
gione del Veneto e della 
Banca Arobroveneto, l'an­
nunciata manifestazione 
culturale organizzata dalle 
Associazioni venete, presso 
il Centro Culturale "Espace 
Eugene Delacroix" a Saint­
Maurice con la partecipa­
zione di 400 persone, au­
torità italiane e francesi, di­
rigenti dei circoli veneti ed 
associazioni italiane dell'e­
migrazione. 

Ha rappresentato la Re­
gione il presidente della 
Consulta Regionale Veneta 
per l'emigrazione arch. 
Oscar De Bona, che ha 
portato il saluto del Presi­
dente Pupillo e dell'as­
sessore Beggiato impossibi­
litato a partecipare per 
analoghi impegni all'estero. 
Presente dall'Italia per 
l'Ab m la prof. Irene Savaris 
e Denise Soccal e per l'Aro­
broveneto il direttore di 
area a Belluno rag. Ber­
toldin. 

Sabato 4 dicembre è stata 
inaugurata la mostra di 
pittura degli artisti veneti a 
Parigi: Baggio, Campa­
gnola, Toffoli, Silvestri, 

Cadrdinali e Verano E' se­
guita un'interessante 
Tavola Rotonda sul ruolo 
delle Regioni e dell'Associa­
zionismo veneto nel con­
testo dell'Europa. Sono stati 
consegnati in quell'occa­
sione una cinquantina di di­
plomi e medaglie della Re­
gione Veneto ad altrettanti 
anziani in emigrazione. 

Alla serata di gala si è 
esibita, con notevole con­
senso del pubblico presente, 
la "Fisorchestra G. Rossini", 
diretta dal mestro Bellus di 
S. Giustina Bellunese, in un 
concerto di musica classica. 
La serata è continuata con la 
cena, musica, ballo e la ele­
zione di "Miss Veneto" a Pa­
rigi.Domenica 5 dicembre la 
Fisorchestra si è esibita in 
un concerto per gli anziani 
ed alla S. Messa a Blamenil 
dove si sono incontrati, in 
particolare, molti emigrati 
di origine veneta. 

Tali manifestazioni sono 
utili e necessarie per l'occa­
sione che danno di incon­
trare fra di loro i nostri emi­
granti con gli amici francesi, 
rafforzando così legami ed 
amicizie attraverso la 
cultura e le tradizioni delle 
mai dimenticate radici. 

PARIGI - L'esibizione della "Fisorchestra" diretta dal maestro 
Bellunse al Centro culturale di saint-Maurice. 

PARIGI - Il gruppo della "Fisorchestra" ed accompagnatori in 
visita culturale alla città. 
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Festa delle associazioni a Villepinte 

P ARIG I -Alla manifestazione del giugno '93 hanno partecipato i 
bellunesi e veneti residenti a Parigi con uno stand e danze folclori­
stiche sempre bene accolti dagli amici francesi e di altre nazio­
nalità. 

A MONS-BORINAGE 

Grave lutto per la Comunità italiana 
E' morto Giuseppe Sanson 
Nella notte dal 24 al 25 

novembre scorso è morto a 
Mons Giuseppe Sanson. 
Aveva da poco compiuto i 65 
anni essendo nato a San 
Vendemiano (Treviso) il 18 
ottobre 1928. 

Vice presidente della 
locale Famiglia Bellunese, 
con Sanson scompare una 
delle figure storiche e più 
rappresentative dell'emi­
grazione italiana in Belgio. 
Lasciò la sua terra veneta 
nel giugno 1951. Giunto in 
Belgio, lavorò come ninatore 
nella società mineria di 
Flénu fino al novembre 1957 
quando fu assunto come pro­
pagandista sindacale per i 
minatori italiani presso la 
C.S.C. di Mons. Ed è proprio 

in seno alla Federazione del 
Sindacato cristiano di 
Mons-Borinage, dove ebbe 
gli incarichi di responsa­
bilità, che Sanson svolse con 
dedizione la sua missione di 
«difensore" degli italiani 
non solo per i problemi quoti­
diani in tema di disoccupa­
zione, malattie, pensioni, 
ecc. ma anche per l'aspira­
zione della nostra comunità 
alla crescita politica e cul­
turale. Anche dopo il prepen­
sionamento a 60 anni 
Sanson continuò ad occu­
parsi attivamente e a farsi 
interprete dei problemi dei 
nostri connazionali con in­
carichi all'interno di co­
m.itat.i, ass.0ciazioni ed orga­
nlsml vano 
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Le inziative 
della Famiglia di Criciùma 
Il presidente della Fa­

miglia Abm di Criciùma 
(Brasile) scrive il 23 ottobre 
all'Abm informando di tutte 
le varie attività che essa 
svolge nella zona. Una di 
questa riguarda l'Uni­
versità locale per preparare 
un Convegno con quella di 
Feltre, anche per impostare 
un corso di lettera, con 
Laurea in lingua italiana. 

Un altro impegno ri­
guarda l'interscambio eco­
nomico fra gli imprenditori 
della regione di Criciùma e 
la Provincia di Belluno. 
Aperta con il canto del Na­
bucco la cerimonia della con­
segna del gonfalone di 
Belluno alla Famiglia Bel-

lunese di Criciùma che ha 
contraccambiato offrendo al 
presidente De Bona la ban­
diera di Criciùma, si è ini­
ziato così un nuovo rapporto 
per permettere di svi­
luppare l'interscambio d'at­
tività. Riunendo a Criciùma 
circa 200 persone, erano 
presenti anche trevisani, 
bergamaschi, friulani, il 
consultore della Regione 
Veneto in Germania, 
Silvano Zallot ed il rappre­
sentante di Forno di Zoldo, 
Roberto Pra. Presente 
anche il sindaco di Cri­
ciùma, Eduardo Moreira, 
discendente di bellunesi ed i 
sindaci di Sideropolis e 
Icara. 

e di U russanga 

Veduta di una recente festa dei nostri conterranei di quella 
Famiglia. Sullo sfondo sono sempre visibili le insegne della nostra 
Associazione. 
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ZUG 

Nella foto sono visibili Mario il presidente e Giorgio Pisan del 
Comitato, intenti a versare la polenta. 

Come sempre nei nostri convivi, l'atmosfera, complice 
qualche bicchiere di rosso della Sardegna, si è riscaldata 
immediatamente alimentando le "ciacole" a non finire, 
finché arrivato Santo con le vivande, un superbo brasato ed 
un coniglio che di uguali non sene fanno più, ci fu un'orettadi 
tregua, per poter accontentare lo stomaco, durante la quale 
il duddetto Santo a nome del presidente disse due parole, 
toccando soprattutto il tasto molto dolente, della presenza 
quasi nulla della nostra gioven tù nell'Associazione, e i cam­
biamenti avvenuti a proposito della sala parrocchiale, 
prima ci avevano destinato una data per poi cambiarla circa 
un mese prima della riunione, con ciò si spiega anche la poca 
affluenza di soci e simpatizzanti. Il duo "Adri e Rabi" ci 
allietò fino dopo mezzanotte, contribuendo moltissimo nel­
l'augurare a tutti arrivederci all'anno prossimo. 

Aldo Da Rold 

FRAUENFELD 

Angelo Toigo (a destra della foto) nato ad Arten di Fonzaso. Da 
tanti anni lavora con la ditta "Briner", consigliere della Famiglia 
Bellunese di Frauenfeld. Lavora con questa pachera di enorme 
grandezza. Nella foto assieme con il presidente Moro che è 
andato a trovarlo sul luogo. 
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DA CALGARY 

In occasione del VII congresso intersezionale dell' Associazione 
degli Alpini, tenutasi a Calgary (Canada) nel mese di settembre, 
il signor Bruno Schiocchet di Montreal ha incontrato bellunesi 
residenti in diverse città del Canada. Fra questi ha incontrato il 

signor Arturo Strapapazzon, 
nato a S. Vito d' Arsiè (classe 
1931), che non vedeva da ben 
38 anni. 

Bruno Schiocchet e Arturo 
Strappazzon. 

SPOSI A BERNA 

Luciana Moretti e Marco Bigler si sono sposati il 26 giugno 1993. 
Insieme alla presidente dell' Associazione Bellunesi nel Mondo di 
Berna, la signora Giuseppina Castelli, desiderano salutare tutti 
gli amici e parenti. 
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SALUTI DAL CANADA ALL' AUSTRALIA 

MONTREAL (Canada) - La mamma di Enrica Crepaldi con 
Silvio Dalla Libera. di Toronto. 

La signora Enrica Crepaldi 
di origine bellunese, emi-

, gran te a Montreal (Canada) 
durante un suo viaggio in Au­
stralia nel Queesland per far 
visita al figlio Larry e alla 
nuora Sonya colà trasferitisi, 
desidera salutare il Ministro 
del Queesland e la sua signora 
e ringraziare per la calorosa 
accoglienza i signori Pontil 
originari del Comelico. La si­
gnora Enrica manda un au­
gurio al figlio e nuora affinché 
possano ambientarsi anche in 
questo bellissimo e lontano 
Paese. 

Figlio Larry con la moglie 
Sonia. 

La famiglia Pontil con la signora Enrica e la nuora Sonya. 
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La festa dei bambini a Torino 

FESTA DI S. NICOLO' - La sala gremita di gente nel teatro 
parrocchiale di San Benedetto. 

FESTA DI S. NICOLO' - La compagnia di danza della maestra 
Cristina Rapetti. 

S. Nicolò, festa dei 
bambini, è la più bella del 
nostro programma, sia 
perché dedicata ai bambini 
sia perché quella che, chiu­
dendo l'anno, maggior­
mente ci ricongiunge allo 
spirito del Santo Natale. 

Lo spettacolo, di poco su­
periore alle due ore in quel 
mercoledì 8 dicembre, ha 
avuto pieno successo: l'af­
flusso di persone ha visto 
gremita la sala del teatro 
parrocchiale di S. Benedetto 
(adiacente alla nostra sede 
in Torino) dove molti hanno 
seguito la manifestazione in 
piedi! Infatti i bambini, che 
hanno toccato come numero 
circa 70 presenze (!), non 
hanno trovato tutti posto 
nelle prime file loro ri­
servate. L'esibizione della 
compagnia di danza della 
maestra Cristina Ra petti ha 
immediatamente creato 
un'atmosfera di grande ed 

immediato coinvolgimento 
grazie alla bravura acro­
batica del saggio ginnico "Le 
danze ed i Sogni". 

Poi (e qui un ringrazia­
mento particolare va al­
l'amico Augusto Salce per il 
suo fondamentale e decisivo 
interessamento) abbiamo 
avuto la collaborazione 
della Compagnia Tradizioni 
Popolari Piemontesi diretta 
dalle maschere torinesi 
Gianduja (l'intramontabile 
e amatissimo Andrea 
Flamini) e Giacometta (la 
bellissima e simpaticissima 
Mascia Pennella), che con 
una libera recita a soggetto, 
tra battute spiritose, frizzi e 
simpatiche improvvisa­
zioni, hanno coinvolto gli 
l:tStanti trasformandoli in 
estemporanei attori e dimo­
strando che in ognuno può 
albergare un artista. 

Benedetto D. 

BELLUNESI NEL MONDO 

s.o.s. -Appello a tutti 
i bellunesi di Torino 

Sono il responsabile del 
gruppo giovani della Fa­
miglia di Torino e mi rivolgo 
a tutti Voi che da tutto il 
mondo leggete questo 
giornale: la festa di San 
Nicolò ha avvicinato a tutti 
noi, rivitalizzandoci, tanti 
bambini che traggono le loro 
origini da Bellunesi: ho pro­
messo loro che sarebbero en­
trati a far parte di qualcosa 
di universale. ..... 

Aiutatemi affinché la pro­
messa non sia una delu­
sione! 

Qui di seguito un elenco di 
16 (sedici!!) bambini tra i 6 

ed i 12 anni che, in occasione 
della festa di San Nicolò 
1993, in Torino hanno avuto 
la nostra tessera entrando, a 
pieno diritto e dalla porta 
principale, a far parte del 
nostro sodalizio. Afianco dei 
loro nomi gli indirizzi af­
finché VOI, Bellunesi inAu­
stralia, nelle Americhe ed in 
Europa, possiato inviare 
loro una cartolina dalle 
Vostre nuove terre per farli 
sentire sempre più Bellunesi 
ma anche Cittadini del 
mondo. 

Grazie da noi tutti. 
Nico 

SILVIA DAL PAN - Strada Antica di Collegno, 162 - 10146 
Torino 

ELISA e V ALENTINA DE ZANET - Via Frejus, 133 - 10139 
Torino 

PATRIZIA CAPPELLARO - Via Challant, 51 - 10142 Torino 
MATTIA MONEGO - Via Val della Torre, 194/a-l0141 Torino 
IV AN PICATTI - via Sirtori, 8 - 10148 Torino 
AMEDEO ABELLO -Via Bardassano, 100 -10090 Gassino (TO) 
V ALENTINA e CARLO ALBERTO BARP -Str. Revigliasco, 35 

- 10024 Moncalieri (TO) 
ALESSANDRO CONEDERA - Via Tirreno, 19 - 10134 Torino 
ELENA CONTE - Via Adda, 14 - 10147 Torino 
ALICE ed ALESSANDRO DE MARCH - C.so Trapani, 52/54 -

10139 Torino 
OLIVIA e GEMMA ROMANO - C.so Inghilterra, 45 - 10138 

Torino 
LUCA ed ELENA SETTIME - C.so Siracusa, 195 -10137 Torino 

Saluti da Torino a Toronto 

Doretta Zanella e Rivaira Emilio si sono sposati a Rosà Val pellice 
(Torino), il5 giugno 1993. Inviano con l'occasione tanti saluti ai 
cugini Brentel emigrati in Canada. 
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SYDNEY 

Una parte del Comitato della locale Famiglia Bellunese con il 
presidente della Provincia e della Consulta Regionale per l'emi­
grazione arch. Oscar De Bona in occasione della visita in Au­
stralia per il convegno dei giovani del Triveneto. Presente nella 
sede dell' A.P .I.A. Club anche il Sindaco di Sospirolo dotto Poloni, 
presidente della Comunità Montana Val Belluna con il direttore 
della "Trentini nel mondo" Zandonai. 

MELBOURNE 

MELBOURNE (Australia) - Un gruppo di bellunesi della Fa­
miglia Bellunese di Melbourne ed amici, hanno trascorso quattro 
magnifiche giornate visitando Canberra la capitale; sono state 
giornate istruttive e piacevoli. Tutti sono rimasti contenti, con la 
guida del vice presidente Toni Lira e di Cincotta Coach Captain e 
figlia. Nello sfondo si vede la vecchia "Parlament-House" e 
"L'Australia War Memorial" ai piedi del monte Ainslie. 
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Nord -Reno-Westfalia 
BAD HONNINGEN 

Silvano Casol (consigliere 
della Famiglia del Nord 
Reno Westfalia), con la 
moglie Mirella ed i figli 
Paolo e Marco, hanno festeg­
giato i 30 anni della loro ge­
lateria-caffè nella famosa 
cittadina termale di Hon­
ningen. Con la massima 
partecipazione della loro af­
fezionata clientela, e quella 
gradita di autorità locali 
hanno offerto, sulla vecchia 

piazza del municipio, spe­
cialità gastronomiche, pro­
secco, birra e musica, come 
segno di gratitudine per la 
simpatia e la fiducia dimo­
strate aloro dagli abitanti di 
Honningen durante i tren­
t'anni colà trascorsi. 

A rendere omaggio al­
l'amico Casol era presente 
anche il presidente della 
provincia Oscar De Bona. 
Apposito servizio al 
prossimo numero. 

Per i 30 anni di attività della gelateria di Silvano Casol e signora 
Mirella, grande festa a Bad Honningen. Nella foto da destra: la 
signora De Bona, Silvano Zallot, Oscar De Bona e Silvano Casol. 

SIEGBURG - Festa dei 60 anni gelateria Fain Binda - Zallot. Da 
destra: Angelo Fain Binda, Paolo Fontanella, Oscar De Bona, 
Silvano Zallot e il vice sindaco di Siegburg. 

VENDESI ALBERGO 
ZONA ALTO AGORDINO 

con adiacenti campi da sci 
Superski Dolomiti 

Scrivere all'indirizzo del giornale c.p. 194 - 32100 
BELLUNO 
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ASSOCIAZIONE VENETA IN CILE 

Il nuovo direttivo 
L'Associazione Veneta del Cile, informa che nell'Assemblea 
del21 novembre 1993 è risultato eletto il seguente Consiglio 
Direttivo: 
Presidente - Liliana Di Castri 
Vice presidente - Teresa Consolaro 
Segretaria - Edvige Zecchetto 
Tesoriere - Victoria in Trevisi 
Direttore - Consuelo in Agostini 
Direttore -Alberto Comunian 
Direttore - Leonardo Comunian 
Direttore - Paolo Agostini 
Direttore - Magdalena Lòpez 
Con l'augurio di una fruttifera collaborazione in favore dei 
nostri emigranti cordialmente salutano. 
Edvige Zecchetto e Liliana Di Castri 

Dal 1 Gennaio 1994 si possono portare 
in Italia solo vetture catalizzate 

In applicazione della nuova legge in materia di circola­
zione di auto e motoveicoli, dal1 gennaio 1994 i cittadini 
italiani che rientrano dall'estero potranno introdurre n Italia 
solo autovetture con dispositivo ecologico, ovvero di cata­
lizzatore. 

Lo prescrive una circolare del Ministero dei Lavori Pub­
blici, che informa che, sino al31 dicembre 1993, gli italiani 
residenti all'estero che rientravano definitivamente in 
Italia potevano ancora immatricolare la propria auto­
vettura in Italia a condizione che fossero possessori della 
stessa autovettura da almeno un anno e cioè prima del31 
dicembre 1992. 

Dal 1 gennaio 1994, come si è detto, potranno essere 
immatricolare soltanto le autovetture munite di cataliz­
zatore o di dispositivi ecologici. 

TRENTO 

Festa di fine anno 
Domenica 21 novembre 

u.s. si è svolta la tradizionale 
"castagnata" della Famiglia 
Bellunese di Trento. Festa 
che conclude l'operato di ogni 
stagione. Quella di que­
st'anno è stato comunque un 
ritrovo del tutto particolare, 
in quanto si festeggiava l'i­
nizio dellO anno della fonda­
zione avvenuta nel 1984. 

Si è così voluto salutare 
tale traguardo oltre che con il 
tradizionale trofeo della 
"Brinhia", vinto quest'anno 
daRobertaZampedri, bionda 
ragazza trentina aspirante 
bellunese e dalla "Battaglia 
alla tombola" nella disperata 
voglia di voler "Portar a casa" 
quel che da un semplice 
premio si trasforma in una 
vincita da far invidia al primo 
premio della lotteria di Capo­
danno, dalla proiezione a dir 
poco esemplare da parte di 
Adelio Da Ronc di una se­
quenza di diaposi ti ve raffigu­
ranti il trentino e le sue più 
belle valli, accompagnate con 
un sincronismo allettante da 
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brani del coro "Genzianella" 
di Pergine. 

La partecipazione da parte 
dei bellunesi è stata anche 
quest'anno viva e numerosa e 
ciò a consentito a tutti di 
poter passare una delizievole 
domenica di festa con l'im­
mancabile acoppiata "Ca­
stagne e vin brulè". Quattro 
risate e due salti in pista con 
la melodia della fisarmonica 
orchestrata dal maestro Lu­
ciano Dal Meri 

, 

Triches Vitale 

FUTURA 
CASA s.a.s. 

32032 FELTRE 
Largo Castaldi 2 teL (0439) 2626 

BELLUNESI NEL MONDO 

QUATTRO GENERAZIONI 

Anna Maria De Palma, originaria di Soranzen di Cesiomaggiore, 
emigrante a Berna fin dal 1955, ha la madre ricoverata nella Casa 
di Riposo di Murle (Pedavena). La foto ritrae la famiglia di 
quattro generazioni con la mamma, Nella Zanin (alla bella età di 
95 anni), la signora De Palma, sua figlia Federica e la nipote 
Romina. Maria De Palma ne approfitta per inviare tanti affet­
tuosi saluti a tutti i bellunesi nel mondo. 

ARGOVIA E SOLETTA 

Catia e Tamara Colmanet figlie di Arnaldo e Carmen, soci della 
Famiglia di Argovia e Soletta, presentano le loro bambine, nate 
tutte e due il mese di luglio, a tutti i parenti ed amici di Fonzaso. 

VENDE VILLA DI VILLA in via Rive elI Villa appartamento 
in avanzato stato di restauro con soprastante soffitta 
abitabile. situato in posizione saliva e dominante e dotato 
di scoperto in proprietà. 
Il progetto di restauro per una superficie abitabile di mq. 
200 circa è approvato con rilascio di concessione 
edilizia. 
VENDE FELTRE appartamenti. miniappartamenti e case 
a schiera di nuova costxuzione in località Farra e 
Boscariz. 
Gli uffici delln FUTURA CASA s.a.s. sono a disposizione per inTliare su richiesta tutta In 
documentazione tecnica relativa. 
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ANCHE A PLOSTINA 
LA SOLIDARIETÀ BELLUNESE 

ALANO DI PIA VE 

Il dispensario voluto 
dalla Caritas Belluno-Feltre 
è stato consegnato ai Croati 

Rivedersi 
dopo 60 anni 

Dopo sette mesi di intenso 
lavoro, sabato 11 dicembre 
scorso, è stato inaugurato e 
consegnato agli abitanti di 
Plostina, il dispensario 
frutto delle offerte racolte in 
tutta la provincia di 
Belluno. 

Perché Plostina? La cit­
tadina croata è stata scelta 
per la forte presenza di emi­
grati di origine bellunese. La 
nostra Associazione è stata 
presente più volte a Plostina 
e da noi è venuto il primo 
impulso per creare la locale 
famiglia bellunese. La dele­
gazione che ha rappre­
sentato la Provincia di 
Belluno, oltre che dal Ve­
scovo mons. Ducoli, dal di­
rettore della Caritas don 
Sacco, era composta da tanti 
e tanti amici che hanno 

AL NADAL DE NAOLTA 

La brosa sui mur la restea 
al ciaro de luna la slusea 
sot a le cuerte se se tirea 
che peso che le avea. 
Alora se pensea a Gefjù 
Bambin 
che nudo al restea. 
Nadal era Nadal 
par i siori e par i poaret 
che importea se se avea fret 
brrr .... che fret. 

Luigia Accamilesi 

DA ISTAMBUL 
(Turchia) 

Un saluto ed un ricordo dal 
comm. Alberto Ribul Alfier e 
la sua famiglia. 
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voluto essere presenti alla ce­
rimonia. Unico rammarico 
per l'Abm è quello di non 
essere stata rappresentata. 

Dopo la S. Messa e la pro­
cessione con la banda si è 
svolta al Dispensario la ceri­
monia di benedizione e di 
consegna dell'immobile alle 
locali autorità civili e sani­
tarie. Ringraziamenti e di­
scorsi vari sono stati elargiti 
dalle autorità presenti, ter­
minati i quali gran parte 
della popolazione ha fatto 
onore al pranzo preparato 
nella "sala della comunita". 

Anche se parzialmente in­
completo il Dispensario può 
entrare in funzione subito, 
mancano solo pochi stru­
menti specialistici, ma 
qualcuno sta già pensando 
al loro provvigionamento. 

NONA 

Cuando che 
granda 
son gnesta 
avaria podest 
darte cualcosa 
ma ti da temp 
te avea ciapà la corsa 

Luigia Accamilesi 

Due foto dello stesso gruppo, i coscritti del 1933 che il 23 ottobre 
scorso hanno celebrato i 60 anni e quando avevano 20 anni, alcuni 
dei quali sono attualmente residenti all'estero. 

Volete vendere, 
acquistare 

o affittare un immobile? 
Contattateci o telefonateci! 

Informazioni e stime gratuite 
BELLUNO IMMOBILIARE di Rota R. & C. snc 

32100 BELLUNO - via Garibaldi 43 - tel. e fax (0437) 941234 
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Da Urussanga a Longarone 
per studiare al "Dolomieu" 

Il dotte Sergio Valacchi 
lascia Monaco 

con il grado di Ambasciatore 

L'Istituto Alberghiero 
statale "Dolomieu" di Lon­
garone ha ospitato recen­
temente due giovani brasi­
liane di origine veneta, 
Milena Freccia e Tais Sil­
vestrini, entrambe di 17 
anni, per frequentare i 
corsi dell'Istituto. 

Le due ragazze, nate ad 
Urussanga (S. Caterina­
Brasile), gemellata con 
Longarone, seguiranno 
per tre anni i corsi di ope­
ratore ai servizi di ristora­
zione, settore sala-bar. 

Al termine, rientre­
ranno in Brasile. La fre­
quenza dei corsi è stata as­
sicurata da un contributo 

50 anni 
di matrimonio 

Marino De Pellegrin e Adelia 
Tranquillo hanno festeggiato 
il 10 aprile 1993 i 50 anni di 
matrimonio. N ati vi di Peron di 
Sedico, sono residenti a 
Merano (Bolzano) dal 1940 e 
con l'occasione inviano un 
caloro saluto a tutti i parenti ed 
amici sparsi in Italia e nel 
mondo. 
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della Regione Veneto.Su 
proposta dell' assessore al­
l'Emigrazione, Ettore Beg­
giato, la Giunta Regionale 
ha deliberato di stanziare 
per quest'anno scolastico, 
un contributo di quindici 
milioni di lire che copre in 
buona parte le spese pre­
viste (viaggi aerei, tasse 
scolastiche e rette del con­
vitto nel quale due studen­
tesse sono alloggiate). 

L'Associazione Amici di 
Urussanga e l'Abm si sono 
battute, assieme al presi­
dente della Consulta re­
gionale, per ottenere il 
parere favorevole. 

Il Console Generale d'I­
talia di Monaco di Baviera, 
Sergio Valacchi, ha fatto 
pervenire all'Abm copia del 
periodico della Missione 
Cattolica di Monaco, n. 4 
del 1993, ove figurano il 
programma postale 93 /94, 
la commemorazione dei de­
funti ili novembre, la festa 
del periodico, e un articolo 
su gli anziani in emigra­
zwne. 

Dopo una vita in diplo­
mazia, il Console Valacchi 
ha lasciato la sede di 
Monaco per la pensione in 
Italia. 

Durante la sua attività, 
Valacchi era riuscito a 
creare un Consolato molto 
al di sopra dello standar 
medio dei consolati ita­
liani, giungendo anche ad 
acquistare l'immobile del 
Consolato. 

Durante la sua perma­
nenza, Sergio Valacchi ha 

al 2000 

dedicato le sue migliori 
energie portavoce e di­
fensore, fin dali settembre 
1956, dei diritti e delle pos­
sibilità dei nostri cittadini 
all 'estero, da Basilea a 
Nancy, da Bruxelles a Co­
lonia, fino a Monaco di Ba­
viera dal 1987. 

L'Abm rivolge all'amico 
dotto Valacchi i migliori 
auguri di un buon riposo. 

Via Aquileia, 74-76 
30017 LIDO DI JESOLO (VE) 
Tel. 0421/381333 

0421/380443 
0421 /380443 telefax ATTREZZATURE 
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I migranti nella Europa unita 
L'Unione N azionale delle 

Associazioni degli immi­
grati ed emigrati (Unaie), 
all'occasione dell'Anno del­
l'Europa dichiarato per il 
1993 dalla Commissione 
Cee, ha preparato nel no­
vembre scorso una fitta do­
cumentazione sui vari temi 
dei migranti nell'Europa 
unita, condensati nei Qua­
derni di "Presenza U naie" 
diretti da Camillo Moser. 

L'Unione Europea ormai 
in cammino ha bisogno di 
essere conosciuta dai cit-
tadini europei in primo 
luogo, proprio perché oggi 
l'Europa sta vivendo un'ora 
decisiva della sua storia tra 
profonde incertezze e gravi 
ipoteche. Il suo panorama è 
contrassegnato da inquie­
tanti interrogativi, da 
ombre che suscitano forti ri­
serve sulle prospettivelim­
mediate. 

Gli impegni relativi alla 
"cittadinanza europea" ed al 
"voto amministrativo" nei 
comuni di residenza degli 
emigrati sono solo alcune 
delle loro preoccupazioni. Il 
presidente della Repubblica 
Scalfaro, nel suo ultimo 
messaggio agli italiani all'e­
stero, ha detto loro: "L'Italia 
vi ricorda, vi è vicina, vi 
vuole bene". L'auspicio è che 

tali affermazioni vengano 
recepite con azioni concrete 
ed urgenti, dal Governo, dal 
Parlamento, dalle Regioni. 
Allo scopo di far conoscere in 
modo più approfondito i vari 
temi dei migranti nel­
l'Europa, Bellunesi nel 
mondo, ad iniziare dal 
prossimo numero, si 
propone di affrontare tali 
temi, uno per uno, allo scopo 
di fornire le più appro­
fondite informazioni agli 
emigranti, utilizzando la do­
cumen tazione dell'U naie, 
per documentarli il meglio 
possibile ed aiutarli, loro e le 
Famiglie nei vari paesi eu­
ropei, nella attività e per la 
soluzione dei problemi che 
hanno di fronte. 

Convegno 
su politiche della montagna 

e Cee 
Un'opportunità che il 

Veneto e il Friuli non 
possono perdere: così è stato 
definito il regolamento "5b" 
della Cee, fondato sul testo 
di legge elaborato nel 1983 
dall'allora eurodeputato 
bellunese Arnaldo Colle­
selli, nel corso del convegno 
svoltosi a Belluno sul tema 
"Quali politiche per la mon­
tagna a dieci anni dalla Ri­
soluzione Colle selli al Par­
lamento Europeo". La 
Risoluzione - è stato sottoli­
neato -venne votata dal Par­
lamento Europeo dieci anni 
fa, il15 dicembre 1983, e tra­
sferita nel regolamento Cee 
1041 del 1986, con il quale 
veniva avviata una politica 
per la montagna che pre­
vedeva un sistema di inter­
venti integrato e intersetto-
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riale. Il dibattito svolto si a 
Belluno ha posto in rilievo 
che, mentre le province di 
Trento e Bolzano sono state 
inserite nel regolamento 
"5b", ne sono state inveçe 
escluse le aree montane del 
Veneto e del Friuli. "Si 
tratta di un'opportunità che 
non può andare persa - è 
stato sottolineato nel corso 
del convegno - anche perché 
gli interventi previsti dal 
"5b" saranno strutturali, 
cioè diretti alle aziende, e 
quindi vitali per l'economia 
delle zone interessate". Al­
l'incontro, promosso dalla 
Fondazione "Montagna ed 
Europa - Arnaldo Colle­
selli", sono intervenuti 
esperti Cee e politici re­
gionali. 

L'Europa dei cittadini 
1111111 

CINQUANT'ANNI DI MATRIMONIO 

Angelo Ziletti e Nella De Salvador 

Il trenta ottobre scorso hanno 
festeggiato cinquant'anni di 
matrimonio , un .... legame 
sereno che li ha uniti per 
tanto tempo nella dedizione 
verso gli altri, una vita per 
reglare a tutti una parola 
buona, un sorriso. Stretti alle 
loro radici a Visome, fino a 

qualche anno fa vi andavano 
in Vespa, un viaggio in vera 
regola con le fermate pro­
grammate e con i generi di 
conforto nella borsa capiente 
della signora Nella. Al ri­
torno la ruota di scorta era 
sostituita da una forma di 
formaggio di montagna. Tra i 
soci fondatori della Famiglia 
Bellunese di Milano, la loro 
presenza a tutte le manife­
stazioni dava serenità, rap­
prentavano tutta la gente 
semplice delle nostre mon­
tagne, la loro generosità ed 
altruismo. Ora, il lO di­
cembre, Angelo è mancato e 
riposa nel cimitero di 
Visome. Con grande tri­
stezza tutti gli amici della Fa­
miglia Bellunese di Milano si 
stringono in un grande ab­
braccio alla signora N ella. 

[~ _____ N __ o_n __ to __ rn __ e_r_a_n_n_o ______ l 
Josef 

Aschwaden 
Cadelli 

Dopo una 
lungaedo­
lorosa ma­
lattia, il 

~ giorno 9 
dicembre, confortato da sa­
cramenti religiosi, si è 
spento all'affetto dei suoi 
cari Josef Aschwanden Ca­
delli. 

La moglie e il figlio lo ri­
cordano. 

Carlo 
Furmenti 

Nato a 
Visome 
(Belluno) 
il 7.2.35, 
deceduto 
a Seni-

gallia il 11.8.1993. Dopo il 
servizio militare prestato 
negli Alpini, emigrò in 
Svizzera a Zug ove lavorò 
sempre apprezzato in di­
verse imprese edili. 

Nel 1972 si sposò con 
Maria Passarella. Dopo 
molti anni di lavoro la 
salute lo abbandonò. 

N el1990 decise il rientro 
in Italia a Senigallia dove, 
con amore e sacrificio, 
comperò un appartamento. 

La Famiglia Bellunese di 
Zug e simpatizzanti, 
porgono sentite condo­
glianze alla cara Maria e a 
parenti tutti. 

Antonio 
Zanon 

Nato a 
Chies 
d'Alpago il 
4.6.1922, 
emigrò in 
Svizzera nel 

1948 ove si fece onore lavo­
rando per ben 34 anni con la 
ditta Stuedei im Schachen a 
Herisau; rientrò a Chies 
d'Alpago nel 1982 per godersi 
la sua casa e la pensione. Pur­
troppo colpito da male incu­
rabile, lascia la moglie, la 
figlia, genero e nipoti nel più 
grande dolore. Era socio della 
Famiglia Bellunese di He­
risau di cui fece parte fin dalla 
sua nascita collaborando per 
la sua crescita fino al rientro. 

Ugo 
Andreazza 

Nato a 
Quero (BL) 
il 10.8.27, è 
deceduto 

improvvisamente il 6/8/93 a 
Cassano Magnago (Varese). 
Ha lavorato in Svizzera per 
dieci anni come minatore, 
ammalandosi poi di silicosi. 
Da oltre trent'anni viveva in 
Lombardia con la moglie e tre 
figli. Quanti lo conobbero ap­
prezzarono la sua onestà e af­
fabilità. Con affetto sarà 
sempre ricordato dalla 
moglie, le figlie, il figlio, la 
nuora, i generi e tutti i suoi 
cari. 
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DALLA TERZA PAGINA 

Una "Fameja" Bellunese a Pordenone? 
I bellunesi a Pordenone sono numerosi ma sparpa­

gliati: ben pochi di loro quindi, si conoscono e si 
frequen tano. 

Il vademecum dell'emigrazione 
rativi, ecc.), i giovani (ser­
vizio militare, borse di 
studio, ecc.), alcune infor­
mazioni sulle iniziative e la 
promozione. 

lavoro, dai Distretti militari 
agli Uffici fiscali. Le 70 
pagine dell'appendice sono 
utilizzabili da chiunque 
abbia bisogno di indirizzi 
per la propria attività o le 
proprie pratiche di vita, peri 
rapporti più svariati. 

Interpretando lo spirito che anima l'Associazione 
dei Bellunesi nel mondo, quindi, alcuni di loro "tra­
piantati" nella Destra Tagliamento hanno preso l'i­
niziativa di far sorgere una "Fameja" anche a Por­
denone. Le adesioni alla costituenda "Fameja 
Bellunese" si raccolgono al Bar Gelateria "Perera" di 
Borgomeduna. 

Non mancano i dati sulla 
Consulta Regionale per l'E­
migrazione, sulle Associa­
zioni e i periodici nel mondo, 
sui Circoli veneti all'estero. 
In appendice, una serie di 
indirizzi di ogni tipo, dai Co­
mitati italiani all'estero alle 
Associazioni di emigra ti,~ai 
Patronati agli Uffici del 

Il Vademecum s'indirizza 
al mondo dell' emigrazione 
per valorizzarne concreta­
mente il patrimonio e le sue 
potenzialità professionali, 
culturali e linguistiche. 

Coscritti a Fonzaso 

Novità positive per la tassa sui rifiuti 
urbani in Italia 

Il Consiglio dei Ministri ha approvato il12 novembre 
scorso il decreto legislativo sui tributi locali che ri­
guarda l'imposta comunale sulla pubblicità e il diritto 
sulle pubbliche affissioni, la tassa sullo smaltimento 
dei rifiuti solidi urbani (immondizie), nonché la tassa 
sull'occupazione di spazi e aree pubbliche. 

La tassa sui rifiuti viene determinata in base: 
- alla categoria dell'immobile; 
- alla quantità e qualità dei rifiuti; 
- al costo dello smaltimento. 

Festa dei coscritti classe 1953. I quarantenni si sono incontrati 
alla locanda alle Alpi. Saluti agli amici e coscritti sparsi nel 
mondo. 

Sono previste riduzioni fino a un terzo per le abita­
zioni stagionali e per i residenti al 'estero per almeno sei 
mesi all'anno. 
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Sede sociale: 

ASCOM Servizi 
patronato ENASCO 
UNIONFIDI 
Belluno piazza Martiri 16 

Tel. 0437 / 941241 - 28141 
Telefax 0437 / 25736 

11111111111111111111111111111111111111111111111111 

ASSOCIAZIONE DEL COMMERCIO 
E DEL TURISMO DELLA PROVINCIA DI BELLUNO 

11111111111111111111111111111111111111111111111111 

DA SEMPRE 
CON GLI OPERATORI 
ECONOMICI 
PER LA RAPPRESENTANZA 
LA TUTELA 
E LA PROMOZIONE 
DELLE AZIENDE 
TURISTICHE 
E COMMERCIALI 
BELLUNESI 

pelegazioni di zona: 
Agordo via degli Alpini 15 tel. (0437) 63749/62125 
Cortina cl' Ampezzo via C. Battisti 24 tel. (0436) 867685 / 2458 
Feltre via L. Basso tel. (0439) 89344 / 89345 / 89346 
Pieve di Cadore Piazza Tiziano tel. (0435) 500132 
S. Stefano di Cadore via Dante tel. (0435) 62747 
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